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A queste giornate, possono sommarsi ulteriori

periodi di assenze strategiche non attigue a

ponti e festività, che indubbiamente possono

gravare ulteriormente, generando un impatto

significativo sulla produttività aziendale.
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Come pochi giorni di ferie possono 
trasformarsi in 25 giorni di assenza

È tristemente appurato come spesso i

lavoratori sfruttino in modo illecito il

sistema per prolungare le loro

assenze. 

Questo comportamento, spesso

strategico, avviene soprattutto in

periodi attigui alle festività, utilizzando

permessi previsti dalla Legge 104 o

certificati di malattia per rendere

difficile l'opposizione da parte del

datore di lavoro.

Il nostro team di intelligence ha condotto
un'analisi approfondita sulle festività e i
ponti del 2025, individuando un concreto
rischio di assenteismo organizzato, che
potrebbe compromettere la produttività
aziendale. Abbiamo rilevato che, con
una pianificazione strategica delle
assenze, un dipendente sleale potrebbe
sfruttare ponti e festività per assentarsi
fino a 25 giorni nel corso dell'anno.

Questa opportunità può essere facilmente sfruttata da chi intende estendere in modo
ingiustificato la propria assenza dal lavoro. Spesso, in occasione di ponti o festività, molte
aziende subiscono un aumento delle richieste di ferie dell’ultimo minuto.



L'Importanza della Frequenza delle Assenze

Quando si tratta di valutare l'assenteismo, non è sufficiente considerare solo il
numero totale di giorni di assenza di un dipendente, ma è fondamentale

analizzare anche la frequenza e la distribuzione delle assenze.

Per comprendere meglio questo concetto, esaminiamo il seguente esempio.

Scenario ipotetico

Nonostante il tasso di assenza sia identico per tutti e tre i dipendenti (3,65%), l'impatto organizzativo varia

notevolmente a seconda della distribuzione delle assenze.

Dipendente A (8 giorni consecutivi in un unico evento):

Impatto relativamente contenuto, in quanto l'assenza prolungata permette una gestione più efficiente della

sostituzione e della riorganizzazione del lavoro. Tuttavia, può essere più complesso gestire incarichi urgenti in

assenza di una figura chiave per un lungo periodo.

Dipendente B (8 giorni suddivisi in 2 eventi separati):

Genera una maggiore difficoltà nella programmazione del lavoro, poiché l'assenza intermittente può interrompere

ciclicamente il flusso di attività e rendere necessaria una riorganizzazione più frequente.

Dipendente C (8 giorni distribuiti in 8 eventi separati):
Questa situazione è la più problematica, in quanto le assenze frequenti e frammentate creano discontinuità operative

e possono incidere negativamente sulla produttività del team, costringendo i colleghi a frequenti riassegnazioni di

compiti e aumentando il rischio di errori e ritardi.

DIPENDENTE
GIORNI DI
ASSENZA

GIORNI DI
LAVORO
L'ANNO

TASSO DI
ASSENZA %

NUMERO DI
EVENTI DI
ASSENZA

INCIDENZA %

Dipendente A 8 219 3,65 % 1 9,09 %

Dipendente B 8 219 3,65 % 2 18,18 %

Dipendente C 8 219 3,65 % 8 72,73 %

3



L'analisi dell'incidenza permette di individuare i dipendenti con un elevato numero di episodi di assenza rispetto alla media
aziendale, contribuendo a un’analisi più precisa e mirata dell’assenteismo.

Maggiore è la frammentazione delle assenze, maggiore è l'impatto sull'organizzazione aziendale.

È essenziale integrare il tasso di assenza con l’analisi della frequenza degli eventi per ottenere un quadro più realistico
dell’assenteismo identificando i target più "malevoli".
Le aziende dovrebbero adottare sistemi di monitoraggio per identificare i dipendenti con assenze ripetute e sviluppare strategie
di supporto mirate.

INCIDENZA=

NUMERO DI EVENTI

DI ASSENZA DEL DIPENDENTE

NUMERO TOTALE DI EVENTI

DI ASSENZA IN AZIENDA

X 100

Per valutare l'incidenza dell'assenza rispetto al totale degli eventi registrati in azienda, si utilizza la seguente formula:

Formula per l'analisi dell'incidenza delle assenze

Vigilar Group supporta le aziende nell'analisi di dipendenti a rischio, anche identificando pattern di assenteismo strategico e 
meccanismi lesivi della continuità di lavoro aziendale. 
Grazie a questa accurata attività di analisi, si è in grado di identificare le minacce interne prevedendone le mosse e stabilendo a 
priori i budget per le attività investigative da attivare sui target di interesse in maniera chiare ed organizzata.
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L'assenteismo strategico è un fenomeno complesso che si manifesta quando i dipendenti 
pianificano le proprie assenze in modo da massimizzare il tempo libero, sfruttando ferie, festività e 
weekend lunghi.
Sebbene legale, questo comportamento può avere conseguenze significative sulla produttività e 
sulle dinamiche aziendali.

Bilanciare Costi e 
Benefici

Distanza dal Lavoro 
e Alienazione

Conflitto tra 
Lavoratori e 

Aziende
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Da dove si origina questo fenomeno?

Influenza delle Norme
Sociali e Culturali

Uno dei motivi principali dietro l'adozione di questa strategia da parte dei

dipendenti è la percezione di uno squilibrio tra quanto essi danno all'azienda

e quanto ricevono in cambio. Spesso, l'assenteismo strategico diventa una
forma di resistenza passiva, attraverso cui il lavoratore cerca di "recuperare"

il proprio tempo, agendo entro i limiti delle normative.

Dal punto di vista del dipendente, il lavoro comporta un continuo

bilanciamento tra costi, come fatica e stress, e benefici, come lo stipendio

e il tempo libero. Quando questo equilibrio viene percepito come troppo
sbilanciato, i lavoratori sfruttano le ferie come una sorta di premio

personale.

Quando il dipendente non trova significato o gratificazione nel proprio

lavoro, diventa più incline ad assentarsi. L'alienazione, in questi casi, gioca

un ruolo chiave nell'aumentare la tendenza a sfruttare opportunità di
assenza prolungata.

Le norme sociali all'interno di un'azienda possono rafforzare o ridurre

l'assenteismo strategico. In contesti dove tale comportamento è tollerato o

normalizzato, è più facile che diventi parte della cultura aziendale.



Dati statistici sull’aumento dell’assenteismo strategico
Per fornire una panoramica più chiara sull’impatto dell’assenteismo strategico, ecco alcuni dati 
statistici rilevanti:

30-40%
Dati INPS sull'assenteismo in Italia

Lunedì e Venerdì: I dati indicano che 

il tasso di assenteismo è solitamente 
più alto di circa il 20% il lunedì e il 

venerdì, con picchi ancora maggiori 
quando una festività cade di martedì 

o giovedì, poiché molti dipendenti 

tendono a prendere un giorno di 
ferie per creare un lungo weekend.

Uno studio dell’azienda Kronos, specializzata in workforce management, ha 

dimostrato che durante grandi eventi sportivi, l’assenteismo può aumentare fino 
al 30% in settori non direttamente legati all’evento. 

Questo fenomeno si manifesta con particolare evidenza nelle aree geografiche 
coinvolte direttamente dai grandi eventi.

30%

Secondo un’indagine del Sole 24

Ore, il tasso di assenteismo durante i

ponti, specialmente quelli prolungati

che combinano festività e week-end,

può aumentare fino al 70%, con

impatti più evidenti nei settori

industriali.

70%
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50%
Durante i ponti festivi e nei giorni

immediatamente successivi alle festività,

l’assenteismo può aumentare del 30-40%
rispetto alla media dei giorni normali

Nei settori come logistica e produzione, questo

incremento può raggiungere punte del 50%, come

dimostrato dai dati registrati nei periodi di Pasqua, 25
aprile e Ferragosto, quando si osserva un notevole

aumento delle certificazioni di malattia.

Assenteismo 

nelle aziende 

private

50-60%
Un’indagine condotta su aziende di

medie e grandi dimensioni ha

mostrato che, durante periodi di
festività come Natale e Capodanno,

l’assenteismo può aumentare del

50%, con picchi che superano il

60% nelle aree 

del centro-sud Italia.

Effetto dei grandi eventi sportivi o culturali:

 Casi Specifici di Assenteismo Strategico

Assenze post-evento: 
i dati mostrano un aumento delle 

assenze fino al 40% dopo eventi 
notturni particolarmente sentiti, 

come ad esempio  Halloween, 
o in coincidenza 

con celebrazioni locali 

20% 40%
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Comportamenti Più Diffusi e Tattiche Utilizzate dai Dipendenti nell'Assenteismo Strategico

L'assenteismo strategico è una pratica sempre più diffusa tra i dipendenti che mirano a massimizzare i periodi di riposo sfruttando in

modo sistematico ferie, permessi e certificati medici. Comprendere le tattiche più comuni consente alle aziende di adottare misure

preventive mirate per ridurre l'impatto di queste assenze sulla produttività aziendale.

Uno dei comportamenti più frequenti è la programmazione delle assenze

in prossimità di:

Festività e Ponti: I dipendenti tendono a richiedere ferie nei giorni

immediatamente precedenti o successivi alle festività nazionali, sfruttando

il calendario per ottenere lunghi periodi di riposo.

Eventi Locali: Fiere, sagre e festività patronali regionali sono spesso
occasione per assenze mirate, difficili da contestare.

Periodi di Picco Lavorativo: Alcuni dipendenti pianificano assenze

durante periodi di intensa attività aziendale per evitare carichi di lavoro

elevati.

1. Pianificazione delle Assenze in Periodi Strategici

L'abuso di certificazioni mediche è una delle tattiche più utilizzate, con

alcune strategie ricorrenti:

Malattie Ripetute a Breve Termine: Assenze brevi ma frequenti,

mirate a evitare controlli stringenti.

Prolungamento delle Assenze: Richiesta di ulteriori giorni di

malattia dopo il rientro dalle ferie per estendere il periodo di assenza.

Sindrome del Lunedì e del Venerdì: Registrazione sistematica di

malattie a inizio e fine settimana per creare fine settimana lunghi.

2. Uso Strategico di Certificati Medici

I dipendenti possono avvalersi di permessi retribuiti in modo

strategico, tra cui:

Legge 104/1992: Utilizzo di permessi per assistenza a familiari in

modo strumentale per ottenere giorni di riposo prolungati.

Congedi Parentali: Richiesta frazionata di giorni per gestire

impegni personali piuttosto che reali necessità familiari.

3. Sfruttamento dei Permessi Previsti per Legge



Un'altra tattica diffusa è la richiesta improvvisa di ferie o permessi con scarso

preavviso, creando difficoltà nella gestione operativa dell'azienda. Le cause

più frequenti includono:

Motivi Personali Generici: Senza fornire dettagli specifici per evitare

contestazioni.

Emergenze Familiari: Spesso non documentate, ma presentate come
urgenti.

4. Assenze "Last Minute"

In alcuni contesti aziendali, si osserva una pianificazione

concertata delle assenze tra colleghi per ridurre l'impatto

sul singolo dipendente, garantendo una copertura
reciproca.

5. Sincronizzazione delle Assenze tra Colleghi

6. Fenomeno del "Job Hopping"

Alcuni dipendenti approfittano dei periodi di assenza

strategica per valutare altre opportunità lavorative o per

svolgere attività secondarie non dichiarate.
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Per contrastare questi comportamenti, le aziende dovrebbero adottare le seguenti misure:

La consapevolezza di queste dinamiche consente alle aziende di affrontare il fenomeno in modo proattivo, garantendo una maggiore efficienza

operativa e riducendo le perdite economiche legate all'assenteismo non giustificato.

Analisi dei Pattern di Assenza: Monitoraggio delle tendenze ricorrenti.◦

Comunicazione e Formazione: Sensibilizzazione dei dipendenti sull'importanza della presenza e delle conseguenze dell'assenteismo.◦

Verifiche Sanitarie Mirate: Controlli medici a sorpresa nei periodi critici.◦

Miglioramento del Clima Aziendale: Investire in programmi di benessere per ridurre le motivazioni all'assenteismo strategico.◦

Strategie di Prevenzione e Controllo



L'analisi condotta da Vigilar Group si è basata su dati storici e su osservazioni delle dinamiche aziendali degli

ultimi anni, con un focus particolare sui comportamenti dei dipendenti nei periodi di festività. Studiando i trend di

assenteismo passato e analizzando le festività del 2025, abbiamo identificato le giornate più a rischio per le

aziende durante le quali I dipendenti potrebbero pianificare le loro ferie in modo da massimizzare i giorni di

assenza sfruttando i ponti tra festività e week-end.

LE 
PRINCIPALI
GIORNATE 
A RISCHIO

EPIFANIA
Lunedì 6 gennaio 2025
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Calendario delle festività e ponti del 2025:

Questo fenomeno è particolarmente critico in settori come la logistica e la produzione, dove la continuità operativa

è fondamentale. In tali settori, l'aumento delle assenze durante i periodi critici può raggiungere picchi significativi,

causando disagi all’organizzazione aziendale

Rischio Alto: Potenziale

assenteismo facendo

ponte da venerdì 3
gennaio, allungando il

week-end.

PASQUA
Domenica 30 marzo 2025

Rischio molto alto:

Aggiungendo venerdì

28 marzo, si ottiene un
week-end lungo di 4

giorni.

LIBERAZIONE
Venerdì 25 aprile 2025

Rischio molto alto:

Possibilità di ponte

prolungato sfruttando il
lunedì 28 aprile, con

quattro giorni di

assenza potenziali

FESTA DEI LAVORATORI
Giovedì 1° maggio 2025

Rischio Alto:

Richiedendo il venerdì 2

maggio, i dipendenti
potrebbero godere di un

lungo ponte fino al 4

maggio.

FESTA DELLA REPUBBLICA
Lunedì 2 giugno 2025

Rischio Alto: week-end

prolungato con

potenziale assenza il
venerdì 30 maggio.

FERRAGOSTO
Venerdì 15 agosto 2025

Rischio Molto alto:

La festività cade di

venerdì, offrendo
un’opportunità per un

week-end lungo fino a

domenica 17 agosto.

TUTTI I SANTI
Sabato 1° novembre 2025

Basso rischio, poiché

cade di sabato.

NATALE E SANTO STEFANO
Giovedì 25 e Venerdì 26 

dicembre 2025

Rischio Alto: Assentandosi

dal 22 al 24 dicembre e dal

29 al 31 dicembre, si

possono ottenere 11 giorni di

vacanza consecutivi (dal 20

dicembre al 31 dicembre).



Festività locali ad alto rischio
Oltre ai ponti e alle festività nazionali, le tradizioni locali e gli eventi regionali possono influenzare significativamente l’aumento 
dell’assenteismo strategico. Durante queste occasioni, molti dipendenti approfittano di ferie, permessi o malattia per partecipare alle 
celebrazioni. 
Per mitigare le perdite di produttività, è fondamentale identificare i momenti critici e adottare misure di controllo preventive.
L'analisi delle festività locali è essenziale per comprendere le dinamiche di assenteismo specifiche di ciascuna regione. Le aziende che 
operano in contesti regionali con forti tradizioni culturali devono pianificare misure preventive per mitigare l'impatto di queste 
assenze.
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Comportamenti migratori interni:

Nelle regioni del Nord Italia, caratterizzate da un’elevata
presenza di lavoratori originari del Sud, si osserva una

tendenza a sfruttare ponti e festività per tornare nei
luoghi d'origine. Questo comportamento è più marcato

durante festività nazionali e locali che permettono di

estendere il tempo libero.
Le regioni più colpite da questo fenomeno includono

Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna, che presentano
alti flussi migratori interni e una concentrazione

significativa di aziende. In confronto, regioni con una

minore densità lavorativa, come Valle d’Aosta, Molise e
Basilicata, mostrano un rischio molto più contenuto.

Presenza di aziende e settori produttivi:

Le regioni con una forte attività industriale o una rete

aziendale sviluppata, come Lombardia, Emilia-
Romagna, Veneto e Piemonte, sono maggiormente

esposte all’assenteismo strategico, poiché ospitano una
grande quantità di lavoratori. Al contrario, regioni meno

industrializzate, come Molise e Valle d’Aosta, tendono a
essere meno colpite da questo fenomeno.

Fattori Principali che Contribuiscono all'Assenteismo Strategico

Cultura del ponte e festività sentite:

Al Sud, l’assenteismo strategico è spesso legato a

celebrazioni religiose e tradizioni popolari, come la Festa
di San Gennaro a Napoli, Sant’Agata a Catania o Santa

Rosalia a Palermo.

Al Nord, invece, il rischio è amplificato dai flussi di ritorno

verso il Sud, soprattutto in occasione di festività nazionali

come Pasqua, Natale e Ferragosto.

Statistiche storiche sull’assenteismo:

Le analisi storiche confermano che le regioni

settentrionali (Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto,
Piemonte) registrano tassi di assenteismo più elevati

durante ponti e festività nazionali, spesso dovuti alla loro

elevata densità di lavoratori. Al Sud, invece,

l’assenteismo è prevalentemente legato a festività locali

e a tradizioni culturali molto sentite.
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Nero: Altissimo rischio

Rosso: Alto rischio

Arancione: Medio-alto rischio

Giallo: Medio rischio

Verde scuro: Medio-basso rischio

Verde chiaro: Basso rischio

La mappa del rischio



REGIONI AD ALTISSIMO RISCHIO

Analisi degli eventi regionali a rischio
Ecco un'analisi dettagliata delle festività ed eventi regionali che possono influenzare le presenze in 
azienda, regione per regione considerando fattori come la densità aziendale, i comportamenti 
culturali, i flussi migratori, e la rilevanza delle festività locali
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Tradizioni culturali e religiose fortemente radicate:

Eventi come la Festa di San Gennaro sono un simbolo culturale e religioso
di enorme partecipazione.

Celebrazioni locali incentivano assenze strategiche più di altre regioni.

Cultura diffusa del "ponte":

Una tendenza radicata a sfruttare festività e permessi, amplificata
dall’importanza delle tradizioni locali.

Tassi storici di assenteismo strategico:

I dati storici confermano che la Campania è una delle regioni con tassi di

assenteismo tra i più alti d’Italia, legati sia a festività locali che a
comportamenti consolidati.

Campania

95%Percentuale 

di rischio potenziale*:

*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali



Focus

Campania: le festività locali da attenzionare
Di seguito un elenco delle principali festività locali che potenzialmente potrebbero venire sfruttate 
da dipendenti infedele per effettuare giornate di assenteismo strategico:

Tradizioni locali e religiose profondamente radicate: Le festività mariane e patronali sono particolarmente sentite in

Campania e generano una forte partecipazione locale.

Impatto territoriale: Le festività si distribuiscono lungo tutto l’anno, con una concentrazione maggiore nei mesi primaverili ed

estivi.

Forte rischio di assenteismo: Le celebrazioni più grandi, come quelle di San Gennaro o i Gigli di Nola, possono causare un

aumento significativo delle assenze strategiche, soprattutto tra i lavoratori locali.

Festa di San Gennaro a Napoli (19 settembre)

Celebrazione del patrono di Napoli, con il famoso miracolo del sangue e

processioni che coinvolgono gran parte della popolazione locale.

Festa della Madonna dell’Arco a Sant’Anastasia (Lunedì dell’Angelo)

Una delle celebrazioni religiose più sentite nella regione, con pellegrinaggi

e processioni.

Carnevale di Palma Campania (Febbraio, date variabili)

Una delle feste di Carnevale più famose della Campania, con sfilate di

carri allegorici e spettacoli.

Festa della Madonna delle Galline a Pagani (Domenica successiva
alla Pasqua)

Celebrazione religiosa unica, con processioni, musica popolare e

tradizioni folkloristiche.

Festa di San Matteo a Salerno (21 settembre)
Celebrazione del patrono della città, con processioni e spettacoli che

attirano una vasta partecipazione.

Festa della Madonna del Carmine a Napoli (16 luglio)

Celebrazione religiosa molto sentita, con processioni e eventi culturali.

Festa della Madonna della Neve a Torre Annunziata (5 agosto)

Celebrazione marinara in onore della patrona, con processioni in mare e a

terra.

Festa della Madonna di Montevergine a Mercogliano (Settembre, date

variabili)

Pellegrinaggio al Santuario di Montevergine, con una forte partecipazione

da tutta la regione.

Carnevale di Agropoli (Febbraio, date variabili)

Importante evento locale con sfilate di carri allegorici e spettacoli.

Festa della Madonna dell’Avvocata a Maiori (Lunedì dopo
Pentecoste)

Pellegrinaggio al Santuario della Madonna dell’Avvocata, con una forte

tradizione locale.

Festa della Madonna del Soccorso a Castellammare di

Stabia (Prima domenica di maggio)

Celebrazione religiosa con processioni e spettacoli.

Festa di Sant’Alfonso Maria de’ Liguori a Pagani (1 agosto)

Festa religiosa in onore del santo patrono, con eventi religiosi e

folkloristici.

Festa della Madonna dei Bagni a Scafati (Ultima domenica

di maggio)

Tradizionale festa con pellegrinaggi e riti religiosi.

Festa della Madonna di Pietraspaccata a Montoro

(Settembre, date variabili)

Celebrazione locale che coinvolge la comunità della zona.

Festa della Madonna dell’Assunta a Positano (15 agosto)

Celebrazione mariana con processioni suggestive e spettacoli

serali.

Festa di San Trifone a Somma Vesuviana (10 novembre)

Evento locale con una grande partecipazione della comunità.

Festa dei Gigli a Nola (Giugno, date variabili)

Celebre festa folkloristica con processioni di enormi gigli

trasportati a spalla, accompagnate da musica e danze.

Festa della Madonna della Libera a Moiano (Seconda

domenica di settembre)

Celebrazione religiosa molto sentita con processioni e eventi

folkloristici.

Festa di San Rocco a Benevento (16 agosto)

Tradizionale festa religiosa con processioni e celebrazioni

popolari.

Festa della Madonna del Rosario a Pompei (Prima

domenica di ottobre)

Celebrazione religiosa che richiama fedeli da tutta la regione.
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Sicilia

90%
Percentuale di rischio

potenziale*:

*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

Tradizioni culturali e religiose fortemente radicate:

Eventi come la Festa di Sant’Agata a Catania (3-5 febbraio) e la Festa di Santa Rosalia a Palermo
(14-15 luglio) sono tra le celebrazioni religiose più sentite in Italia, attirando enormi partecipazioni

locali.
Molti dipendenti sfruttano permessi o assenze strategiche per partecipare a queste celebrazioni,

spesso considerate irrinunciabili dal punto di vista culturale.

Tendenza a sfruttare ponti e festività:

In Sicilia, l’importanza attribuita a festività religiose e tradizionali si combina con una tendenza
consolidata a sfruttare i ponti per estendere il tempo libero, soprattutto in occasione di festività

come Pasqua, Natale o Ferragosto.

Impatto delle festività locali sul lavoro:

Le festività locali hanno un impatto significativo sull’organizzazione lavorativa, specialmente in
settori come il commercio e il turismo, dove si osservano cali di produttività o assenze.

Tassi storici di assenteismo strategico:
Studi e analisi storiche indicano che la Sicilia presenta tassi elevati di assenteismo durante le

festività, in linea con altre regioni del Sud come Campania e Calabria.
La combinazione di una forte identità culturale e un minor controllo in alcune realtà lavorative

amplifica il fenomeno.

Miglioramenti rispetto ad altre regioni ad altissimo rischio:

Rispetto ad altre regioni ad altissimo rischio, in Sicilia si osserva una minore densità di popolazione
e un minor numero di aziende per chilometro quadrato, che contribuiscono a ridurre leggermente

l’impatto totale del fenomeno.
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Sicilia: le festività locali da attenzionare
Di seguito un elenco delle principali festività locali che potenzialmente potrebbero venire sfruttate 
da dipendenti infedele per effettuare giornate di assenteismo strategico:

15

La Sicilia ha una forte tradizione di feste religiose, spesso legate ai patroni delle città. Molte di

queste festività si svolgono in estate o durante altri periodi di alta stagione turistica,

aumentando il rischio di assenze strategiche.

◦

Ogni provincia ha il suo calendario di festività, spesso molto partecipate, rendendo la regione

una delle più esposte al fenomeno dell'assenteismo strategico.

◦

Festa di Sant'Agata a Catania (3-5 febbraio):

Celebrazione religiosa tra le più grandi in Italia, con processioni e festeggiamenti che attirano migliaia di persone. Possibile

incremento dell’assenteismo tra i residenti.

Festa di Santa Rosalia a Palermo (14-15 luglio):

Celebrazione del patrono della città, con processioni e spettacoli. Evento molto sentito tra i palermitani.

Festa di San Sebastiano ad Acireale (20 gennaio):
Celebrazione del patrono della città, con una grande processione e manifestazioni locali.

Carnevale di Acireale (Febbraio, date variabili):

Uno dei carnevali più famosi della Sicilia, che coinvolge molti abitanti della zona e può incentivare assenze strategiche.

Festa della Madonna delle Lacrime a Siracusa (29 agosto):

Celebrazione religiosa che richiama fedeli da tutta la provincia.

Festa di San Giorgio a Modica (Ultimo fine settimana di aprile):

Tradizionale festa con processioni e celebrazioni che coinvolgono la comunità locale.

Festa della Vara a Messina (15 agosto):

Celebrazione dell'Assunzione con una processione spettacolare che coinvolge la città.

Festa di San Calogero ad Agrigento (Seconda settimana di luglio):
Celebrazione del santo patrono con processioni e festeggiamenti che coinvolgono tutta la comunità.

Festa del Mandorlo in Fiore ad Agrigento (Febbraio, date variabili):

Festival culturale che celebra l'inizio della fioritura dei mandorli, con eventi e spettacoli che attirano molti partecipanti.

Festa di San Giuseppe a Sciacca (19 marzo):

Celebrazione con altari tradizionali e processioni, molto sentita a livello locale.

Festa della Madonna del Tindari (8 settembre):

Celebrazione religiosa legata al famoso santuario, che attira numerosi fedeli.



Calabria

90%

*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

Forti tradizioni religiose e culturali:

La Calabria ospita alcune delle celebrazioni religiose più sentite in Italia, come la Festa di San
Francesco di Paola (2 aprile), patrono della Calabria, che richiama una vasta partecipazione locale.

Un altro evento significativo è la Processione della Vara a Reggio Calabria (15 agosto), che coinvolge
molte persone, con impatti rilevanti sull’assenteismo.

Queste celebrazioni non sono solo eventi religiosi, ma veri e propri momenti di coesione sociale e

identità culturale, rendendo difficile per i lavoratori rinunciare alla partecipazione.

Cultura del ponte e festività sentite:
La Calabria presenta una spiccata tendenza a sfruttare i ponti per estendere le ferie o i giorni liberi,

specialmente in occasione di festività religiose e locali.

L’attaccamento alle tradizioni e alla famiglia porta molti lavoratori a concentrare i rientri o le pause
lavorative in corrispondenza di festività strategiche come Natale, Pasqua e Ferragosto.

Tassi storici di assenteismo strategico:

La Calabria è storicamente una delle regioni italiane con tassi di assenteismo più elevati, dovuti in

parte a una cultura lavorativa meno rigida rispetto ad altre regioni.
L’assenza di un controllo stretto in alcuni settori lavorativi amplifica la possibilità di sfruttare assenze

strategiche.

Minor densità aziendale rispetto ad altre regioni del Sud:
Sebbene la densità di aziende sia inferiore rispetto alla Campania, l’impatto dell’assenteismo

strategico rimane significativo a causa dell’elevato attaccamento culturale alle tradizioni locali.

Forte emigrazione e legame con i calabresi all’estero:

Anche chi vive fuori dalla regione tende a tornare in Calabria durante le festività principali, creando un
contesto dove i giorni festivi sono vissuti come occasioni importanti per la riunione familiare.

Percentuale di rischio

potenziale*:
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Calabria: le festività locali da attenzionare
Di seguito un elenco delle principali festività locali che potenzialmente potrebbero venire sfruttate 
da dipendenti infedele per effettuare giornate di assenteismo strategico:

Festa di San Francesco di Paola (2 aprile):

Celebrazione del patrono della Calabria. Evento religioso di

grande richiamo, con processioni e festeggiamenti in molte
città.

Processione della Vara a Reggio Calabria (15 agosto):

Celebrazione dell'Assunzione con una processione

spettacolare e partecipata. Alto impatto sull’assenteismo.

Festa della Madonna di Polsi (Settembre, date variabili):

Celebrazione religiosa nel Santuario di Polsi, nella Locride.

Molto sentita in tutta la regione.

Festa della Madonna del Carmine (16 luglio):

Festività religiosa celebrata in molte città e paesi, tra cui

Catanzaro e Cosenza, con processioni e riti tradizionali.

Festa della Madonna della Consolazione a Reggio
Calabria (Secondo sabato di settembre):

Patrona della città, questa celebrazione prevede una grande

processione e una forte partecipazione locale.

Festa di San Rocco a Palmi (16 agosto):
Celebrazione con processioni e riti tradizionali che

coinvolgono tutta la comunità.

Festa della Madonna delle Grazie a Seminara (Seconda

settimana di agosto):
Celebrazione religiosa di grande richiamo nella provincia di

Reggio Calabria.

Festa della Madonna di Capocolonna a Crotone (Ultima

domenica di maggio):
Celebrazione religiosa legata al santuario, con processioni

che richiamano fedeli da tutta la provincia.

Tradizioni religiose fortemente radicate: Molte delle festività sono legate a celebrazioni mariane e patronali, con una

partecipazione diffusa in tutta la regione.

Impatto territoriale: Le celebrazioni si svolgono in diverse stagioni, ma sono particolarmente concentrate nei mesi estivi,

aumentando il rischio di assenze strategiche.

Eventi locali con risonanza regionale: Alcuni eventi come la Festa della Madonna di Polsi o la Processione della Vara

attraggono partecipazione anche da altre province.

Festa della Madonna della Montagna a San Luca

(Settembre, date variabili):

Celebrazione molto partecipata, con tradizioni religiose e
popolari.

Festa della Madonna di Porto Salvo a Vibo Valentia

(Agosto, date variabili):

Celebrazione marinara che richiama pescatori e fedeli
locali.

Carnevale di Castrovillari (Febbraio, date variabili):

Uno dei carnevali più famosi della Calabria, con sfilate e

spettacoli che coinvolgono molti residenti.

Festa della Madonna di Schiavonea a Corigliano-

Rossano (Giugno, date variabili):

Celebrazione legata alla tradizione marinara, con

processioni e eventi culturali.

Festa di San Biagio a Cosenza (3 febbraio):

Celebrazione del santo patrono con processioni e

tradizioni popolari.

Festa della Madonna della Catena a Cassano allo

Ionio (Settembre, date variabili):

Festa religiosa con grande partecipazione locale.

Festa della Madonna dell'Isola a Tropea (15 agosto):
Celebrazione religiosa legata al famoso santuario sul

mare.



REGIONI AD ALTO RISCHIO

Lombardia

Alta densità aziendale e settori produttivi rilevanti:

La Lombardia è la regione italiana con la maggiore densità di aziende e il più alto contributo al PIL nazionale.
Settori come l’industria, i servizi e il commercio attraggono una forza lavoro numerosa e diversificata.

Questa concentrazione di aziende aumenta le opportunità di assenze strategiche, soprattutto durante ponti e
festività.

Flussi migratori interni dal Sud Italia:
La Lombardia ospita molti lavoratori provenienti dal Sud Italia, che tendono a sfruttare ponti e festività nazionali

per tornare nei propri luoghi d’origine. Eventi come Natale, Pasqua e Ferragosto sono particolarmente
significativi per questo fenomeno.

Cultura del ponte:
Nonostante l’importanza del lavoro nella cultura lombarda, la regione presenta una forte tendenza a sfruttare i

ponti strategici (es. Sant’Ambrogio, 7 dicembre) per estendere i periodi di riposo.
Questo fenomeno è accentuato da un calendario fitto di festività nazionali e locali.

Festività locali rilevanti:
La Lombardia ha alcune festività locali molto sentite, come la Festa di Sant’Ambrogio a Milano (7 dicembre), che

spesso viene utilizzata per creare un ponte con l’Immacolata (8 dicembre).
Eventi come la Festa del Torrone a Cremona attirano partecipazione, ma con un impatto più circoscritto.

Tassi storici di assenteismo strategico:

Analisi storiche mostrano che la Lombardia è tra le regioni con i più alti tassi di assenze strategiche in Italia,

principalmente a causa della densità lavorativa e dei flussi migratori.

Influenza del contesto urbano:
Le grandi città come Milano, Brescia e Bergamo vedono una maggiore concentrazione di dipendenti che

lavorano in ambiti con flessibilità limitata (ad esempio, industria e servizi). Tuttavia, il contesto urbano facilita

l’organizzazione di assenze pianificate.

Attenuanti rispetto ad altre regioni ad altissimo rischio:
Sebbene il rischio sia alto, la Lombardia si distingue per una cultura lavorativa più rigorosa rispetto a regioni

come Campania, Sicilia e Calabria. Questo aspetto riduce in parte il fenomeno rispetto a quelle regioni.

*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

75%
Percentuale di rischio

potenziale*:
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Sant’Ambrogio a Milano (7 dicembre)

Festa del patrono della città di Milano. Spesso sfruttata per

creare un ponte con l’Immacolata Concezione (8 dicembre),
incentivando le assenze strategiche.

Carnevale Ambrosiano (Febbraio, date variabili)

Particolarmente sentito a Milano e nelle zone limitrofe, con

una durata più lunga rispetto al Carnevale tradizionale,
terminando il sabato successivo al Mercoledì delle Ceneri.

Festa della Giubiana (Ultimo giovedì di gennaio)

Tradizione popolare in diverse località della Lombardia (es.

Como, Varese, Brianza), con falò simbolici per scacciare
l’inverno. Può generare assenze, soprattutto nelle zone

rurali.

Festa del Torrone a Cremona (Novembre, date variabili)

Celebre evento che attira migliaia di visitatori e coinvolge
molti residenti locali, generando possibili assenze

strategiche.

Festa di San Giovanni a Monza (24 giugno)

Celebrazione del patrono di Monza, con eventi religiosi e
culturali che possono incentivare assenze locali.

Festa di San Faustino e Giovita a Brescia (15 febbraio)

Festa patronale della città di Brescia, con fiere e

celebrazioni religiose. Possibile aumento delle assenze tra i
lavoratori bresciani.

Festa della Madonna della Neve a Bormio (5 agosto)

Celebrazione religiosa molto sentita nelle aree alpine della

Valtellina.

Sagra di San Giuseppe a Brescia (19 marzo)

Celebrazione che può incentivare assenze nelle zone

limitrofe, grazie a fiere e tradizioni religiose.

Lombardia: le festività locali da attenzionare

Focus

Festa del Redentore a Bergamo (Agosto, date variabili)

Evento religioso e culturale con processioni e spettacoli che

coinvolgono la comunità locale.

Festa di San Bassiano a Lodi (19 gennaio)

Patrono della città di Lodi. Celebrazioni religiose e popolari che

possono causare un incremento delle assenze.

Festa della Madonna del Rosario a Mantova (Prima domenica

di ottobre)

Celebrazione religiosa sentita nella città e nelle zone circostanti.

Festa di San Defendente a Clusone (Seconda domenica di
luglio)

Celebrazione religiosa in Val Seriana, con pellegrinaggi e

processioni.

Festa della Montagna a Lecco (Settembre, date variabili)
Evento che celebra la tradizione montana locale, con un richiamo

forte nella comunità lecchese.

Sagra di Sant’Eusebio a Vercurago (Luglio, date variabili)

Celebrazione religiosa locale con fiere e processioni.

Festa della Transumanza in Valtellina (Settembre, date

variabili)

Evento legato alle tradizioni pastorali della regione alpina.

Possibile impatto nelle comunità montane.

Carnevale di Bagolino (Febbraio, date variabili)

Celebrazione folkloristica unica, con maschere tradizionali e balli,

molto partecipata nella zona del bresciano.

Festa della Madonna di Caravaggio (26 maggio)

Pellegrinaggi al famoso santuario di Caravaggio, con forte

partecipazione dei fedeli locali.

Festa della Madonna della Ghianda a Somma Lombardo

(Settembre, date variabili)

Celebrazione religiosa locale, con processioni e fiere.

Tradizioni locali e religiose sentite: Le feste patronali sono particolarmente sentite nelle città e nelle aree rurali lombarde, spesso accompagnate

da celebrazioni culturali e folkloristiche.

Eventi urbani e rurali: Milano presenta un rischio più alto durante eventi come Sant’Ambrogio e il Carnevale Ambrosiano, mentre le aree rurali

vedono una maggiore partecipazione alle sagre e festività tradizionali.

Concentrazione stagionale: Le festività sono distribuite lungo tutto l’anno, con una concentrazione più alta nei mesi invernali e primaverili.



*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

70%
Percentuale di rischio

potenziale*:

Alta densità aziendale e forte presenza industriale:

Il Veneto è una delle regioni più industrializzate d’Italia, con un’elevata densità di aziende nei settori

manifatturiero, commerciale e turistico. Questa caratteristica aumenta il rischio di assenteismo strategico, in
particolare nei periodi di picco delle festività.

Flussi migratori interni:

Come in Lombardia, anche il Veneto accoglie una significativa quota di lavoratori provenienti dal Sud Italia.

Questi lavoratori tendono a sfruttare festività nazionali e ponti per tornare nei propri luoghi d’origine,
contribuendo al fenomeno dell’assenteismo strategico.

Cultura del ponte:

La regione presenta una spiccata tendenza a sfruttare i ponti strategici. Ad esempio, festività come il 25 aprile

(Festa della Liberazione) e il 1° maggio (Festa dei Lavoratori), spesso vicine tra loro, vengono sfruttate per
lunghi periodi di riposo.

Inoltre, il Carnevale di Venezia (febbraio) è un evento di grande richiamo che genera assenze significative, sia

per partecipazione diretta che per il suo impatto sul settore turistico.

Eventi e tradizioni locali significative:
Il Carnevale di Venezia è una delle celebrazioni più famose a livello mondiale e genera un impatto significativo

sull’assenteismo, soprattutto nelle città e nei dintorni coinvolti.

La Festa del Redentore (terzo sabato di luglio), accompagnata da grandi festeggiamenti e fuochi d’artificio,

incentiva assenze il giorno successivo.

Questi eventi, radicati nella tradizione locale, rappresentano momenti di forte partecipazione comunitaria.

Tassi storici di assenteismo:

Le analisi regionali mostrano che il Veneto registra tassi di assenze strategiche elevati, particolarmente in

concomitanza con festività locali e nazionali.

Influenza del contesto urbano e rurale:

La presenza di grandi città come Venezia, Verona e Padova, insieme a aree rurali con forte cultura agricola,

contribuisce a una diversificazione del fenomeno. In contesti urbani, il rischio è amplificato da eventi culturali e

festività locali, mentre nelle aree rurali può essere mitigato dalla continuità delle attività lavorative.

Mitigazioni rispetto ad altre regioni ad alto rischio:

Una cultura lavorativa relativamente solida e strutturata nel Nord Italia attenua il fenomeno rispetto a regioni

come Campania, Calabria e Sicilia.

Veneto
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Carnevale di Venezia (Febbraio, date variabili)

Uno dei carnevali più famosi al mondo, con sfilate,

eventi notturni e spettacoli che attirano una
partecipazione massiccia da parte dei residenti e dei

turisti.

Festa del Redentore a Venezia (Terzo sabato di

luglio)
Celebrazione religiosa e popolare con grandi

festeggiamenti e fuochi d’artificio. Le assenze possono

aumentare, specialmente il giorno successivo.

Festa di San Marco a Venezia (25 aprile)
Celebrazione del patrono di Venezia, coincidente con

la Festa della Liberazione. Unisce eventi religiosi e

popolari, spesso sfruttati per creare un ponte.

Sagra di San Martino (11 novembre)
Celebrata in molte località del Veneto, con eventi legati

alla tradizione agricola e religiosa. Coinvolge

soprattutto le aree rurali.

Festa della Madonna della Salute a Venezia (21
novembre)

Celebrazione religiosa molto sentita, con pellegrinaggi

al santuario. Può incentivare assenze tra i residenti.

Festa delle Marie a Venezia (Febbraio, durante il
Carnevale)

Parte del Carnevale di Venezia, questa celebrazione

storica richiama grande partecipazione locale.

Festa di Sant'Antonio a Padova (13 giugno)
Celebrazione del patrono della città con una grande

processione e un richiamo religioso importante.

Festa della Sensa a Venezia (Maggio, date variabili)
Antica tradizione veneziana che celebra il matrimonio

simbolico tra Venezia e il mare. Evento con una forte

partecipazione locale.

Festa del Prosecco a Valdobbiadene e Conegliano

(Settembre, date variabili)

Festival enogastronomico dedicato al Prosecco. Genera
assenze, specialmente nel settore turistico e agricolo.

Palio di Feltre (Primo weekend di agosto)

Celebrazione storica con competizioni medievali, molto

sentita nella provincia di Belluno.

Festa della Madonna del Monte Berico a Vicenza (8

settembre)

Celebrazione religiosa al Santuario di Monte Berico, con

forte partecipazione locale.

Sagra dell’Uva a Soave (Primi di ottobre)

Tradizione legata alla vendemmia, con eventi che

coinvolgono la popolazione locale.

Festa della Madonna della Navicella a Chioggia

(Settembre, date variabili)

Celebrazione religiosa e marinara, con processioni in

mare e grande coinvolgimento della comunità locale.

Festa del Pane a Cologna Veneta (Novembre, date

variabili)

Evento legato alla tradizione agricola, con fiere e

celebrazioni folkloristiche.

Carnevale di Verona (Febbraio, date variabili)

Celebrazione locale con sfilate di carri e maschere,

particolarmente sentita nella provincia.

Festa di San Valentino a Bussolengo (14 febbraio)
Celebrazione popolare con eventi legati al santo

protettore degli innamorati, molto sentita localmente.

Festa del Bacalà a Sandrigo (Settembre, date
variabili)

Festival gastronomico dedicato al baccalà, tipico della

tradizione veneta.

Veneto: le festività locali da attenzionare

Forti tradizioni locali: Il Veneto ha un ricco patrimonio di eventi religiosi, culturali e gastronomici, con una forte partecipazione della

popolazione locale.

Impatto urbano e rurale: Venezia presenta un rischio elevato durante eventi come il Carnevale e la Festa del Redentore, mentre le aree rurali

sono coinvolte in sagre e tradizioni legate all’agricoltura.

Concentrazione stagionale: Gli eventi si distribuiscono lungo tutto l’anno, ma si concentrano particolarmente nei mesi primaverili, estivi e

autunnali.

Focus



*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

65%
Percentuale di rischio

potenziale*:

Eventi religiosi e culturali di grande richiamo:

Il Lazio, in particolare Roma, è un centro nevralgico di celebrazioni religiose e
storiche. Eventi come il Natale di Roma (21 aprile) e la Festa dei Santi Pietro e Paolo

(29 giugno) attirano una forte partecipazione, incentivando assenze strategiche.

Alta densità lavorativa:

La presenza di numerose aziende, uffici pubblici e attività commerciali rende il Lazio
particolarmente esposto al fenomeno dell’assenteismo strategico, soprattutto in

contesti urbani come Roma.

Cultura del ponte:

La tendenza a sfruttare i ponti è particolarmente marcata, soprattutto in una regione
dove le festività locali possono essere combinate con quelle nazionali.

Impatto turistico:

Il Lazio è una delle regioni italiane più visitate dai turisti. Eventi e festività legati al

turismo culturale incentivano l’assenteismo strategico, in particolare nel settore dei
servizi e del commercio.

Tassi storici di assenteismo:

Analisi storiche mostrano che il Lazio registra tassi di assenze strategiche medio-alti,
amplificati dalla combinazione di festività religiose e tradizioni culturali.

Lazio
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Natale di Roma (21 aprile)

Celebrazione della fondazione di Roma con eventi storici,

sfilate e rievocazioni che attirano numerosi partecipanti.
Alto rischio di assenteismo tra i residenti romani.

Festa di San Pietro e Paolo a Roma (29 giugno)

Festa patronale della città di Roma, che spesso viene

sfruttata per creare un ponte con il weekend, aumentando
le assenze.

Carnevale Romano (Febbraio, date variabili)

Celebrazione con cortei storici e spettacoli equestri in

Piazza del Popolo e altre zone centrali. Forte
partecipazione dei residenti.

Festa di San Giovanni Battista a Roma (24 giugno)

Celebrazione religiosa con eventi tradizionali legati al

patrono della diocesi di Roma, con forte richiamo locale.

Festa della Madonna della Neve a Roma (5 agosto)

Rievocazione storica della miracolosa nevicata sul colle

Esquilino, con cerimonie in Santa Maria Maggiore.

Festa di San Silverio a Ponza (20 giugno)

Celebrazione del patrono dell’isola con processioni a mare

e a terra, che possono incentivare l’assenteismo tra i

residenti e i lavoratori stagionali.

Sagra dell’Uva a Marino (Prima domenica di ottobre)

Festa tradizionale dei Castelli Romani, con rievocazioni

storiche e sfilate folkloristiche, che attirano molti

partecipanti locali.

Festa di Sant’Antonio Abate a Viterbo (17 gennaio)

Celebrazione religiosa con la tradizionale benedizione

degli animali e eventi folcloristici.

Festa di Santa Rosa a Viterbo (3 settembre)

Celebre trasporto della "Macchina di Santa Rosa", evento

spettacolare che attira grande partecipazione e probabili

assenze strategiche.

Festa di San Sebastiano a Formia (20 gennaio)

Festa patronale con eventi religiosi e folkloristici, con ampia

partecipazione locale.

Sagra delle Fragole a Nemi (Giugno, date variabili)

Evento tradizionale molto sentito nei Castelli Romani, con alta

affluenza di pubblico.

Festa della Madonna del Carmine a Frosinone (16 luglio)

Celebrazione religiosa molto partecipata nella provincia di

Frosinone, con processioni e fiere.

Festa di Sant’Erasmo a Gaeta (2 giugno)
Festa del patrono con processioni religiose e eventi culturali che

coinvolgono l’intera comunità.

Festa della Madonna della Civita a Itri (21 luglio)

Celebrazione religiosa che richiama numerosi fedeli e
partecipanti dalla provincia di Latina.

Festa di San Lorenzo a Rieti (10 agosto)

Celebrazione con eventi religiosi e spettacoli locali, spesso

occasione di assenze strategiche.

Festa di Sant’Agapito a Palestrina (18 agosto)

Celebrazione patronale con processioni religiose e

manifestazioni folkloristiche.

Infiorata di Genzano (Giugno, date variabili)

Famosa infiorata artistica con tappeti floreali lungo le strade

della città, evento che richiama numerosi visitatori e residenti.

Palio dell’Assunta a Priverno (15 agosto)
Evento storico con sfilate in costume medievale e competizioni

tra contrade locali.

Festa della Madonna di Montenero a Ceccano (8 settembre)
Celebrazione religiosa con pellegrinaggi e fiere locali che

attirano partecipazione.

Festa di San Biagio a Tarquinia (3 febbraio)

Festa religiosa con antiche tradizioni e forte richiamo locale.

Focus
Tradizioni locali e religiose profondamente radicate: Le feste patronali e le sagre nei Castelli Romani e nelle

province sono molto partecipate e possono generare un elevato rischio di assenze.

Roma come epicentro degli eventi: La capitale concentra le celebrazioni più significative, spesso legate alla storia

e alla religione, come il Natale di Roma e San Pietro e Paolo.

Concentrazione stagionale: Gli eventi si distribuiscono lungo tutto l’anno, con un picco nei mesi primaverili ed

estivi, periodo in cui il rischio di assenteismo strategico è più elevato.



*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

65%
Percentuale di rischio

potenziale*:

Festività religiose e culturali molto sentite:

La Puglia è nota per le celebrazioni della Settimana Santa (es. le processioni di Taranto)
e la Festa di San Nicola a Bari (7-9 maggio). Questi eventi attirano non solo

partecipazione locale ma anche da altre regioni.

Cultura del ponte:

La tendenza a sfruttare i ponti è diffusa, con molte persone che approfittano delle festività
per prolungare i giorni di riposo, soprattutto in occasione di Pasqua, Natale e Ferragosto.

Tassi storici di assenteismo:

La Puglia si colloca tra le regioni del Sud con tassi medio-alti di assenteismo, spesso

legati a festività religiose e tradizioni culturali radicate.

Settori agricoli e turistici:
La forte presenza di attività stagionali nei settori agricolo e turistico aumenta l’esposizione

a comportamenti strategici di assenza in determinati periodi dell’anno.

Impatti moderati in alcune aree:

Sebbene il rischio sia significativo, alcune aree della regione (meno densamente popolate
o industrializzate) mitigano leggermente il fenomeno rispetto a regioni come Campania o

Calabria.

Puglia
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Puglia: le festività locali da attenzionare
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Settimana Santa a Taranto (Aprile, date variabili)

Celebrazioni con processioni molto sentite, tra cui la famosa

“Processione dei Misteri” che dura tutta la notte del Venerdì
Santo. Alta partecipazione e possibile assenteismo nei

giorni precedenti e successivi.

Festa di San Nicola a Bari (7-9 maggio)

Celebrazione del patrono della città, con processioni e
festeggiamenti. Evento di grande richiamo che può portare

ad assenze strategiche.

Festa di Sant’Oronzo a Lecce (24-26 agosto)

Tre giorni di festeggiamenti in onore del patrono della città,
con eventi religiosi e spettacoli. Possibili assenze

strategiche nella settimana dell’evento.

Carnevale di Putignano (Febbraio, date variabili)

Uno dei carnevali più antichi e famosi d’Italia, con sfilate di
carri allegorici e feste che possono influenzare le presenze

lavorative.

Festa della Madonna di Siponto a Manfredonia (30-31

agosto)
Celebrazione religiosa con forte partecipazione locale e

possibile assenteismo nei settori commerciali e turistici.

Festa di San Trifone ad Adelfia (10 novembre)

Celebrazione patronale con spettacoli pirotecnici e
processioni religiose. Evento molto sentito nella provincia di

Bari.

Festa di San Cataldo a Taranto (10 maggio)

Celebrazione del patrono della città con processioni via
mare e terra. Alto rischio di assenteismo tra i residenti.

Festa della Madonna del Pozzo a Capurso (Ultimo fine

settimana di agosto)
Celebrazione molto sentita, con eventi religiosi e folkloristici

che coinvolgono l’intera comunità locale.

Festa di San Giovanni Battista a Fasano (24 giugno)

Celebrazioni religiose e manifestazioni popolari, con
possibili assenze strategiche nei giorni festivi.

Festa della Madonna del Soccorso a San Severo (Terza

domenica di maggio)

Celebrazione patronale con processioni e fuochi d’artificio,
evento di grande richiamo locale.

Festa di Santa Domenica a Scorrano (6 luglio)

Celebrazione famosa per le spettacolari luminarie che

attraggono molti visitatori e coinvolgono fortemente la
popolazione locale.

Cavalcata di Sant'Oronzo a Ostuni (25-27 agosto)

Rievocazione storica con sfilate e manifestazioni equestri. Alta

partecipazione da parte della popolazione.

Festa della Madonna del Rosario a Molfetta (7 ottobre)

Celebrazione religiosa con eventi tradizionali che coinvolgono

la comunità.

Festa di Sant’Antonio Abate a Foggia (17 gennaio)

Feste e benedizione degli animali, con grande coinvolgimento

locale.

Notte della Taranta a Melpignano (Agosto, date variabili)
Celebre evento musicale dedicato alla pizzica salentina.

Possibili assenze legate alla partecipazione di residenti e

turisti.

Festa di San Nicola Pellegrino a Trani (31 luglio)
Celebrazione del patrono con eventi religiosi e manifestazioni

folkloristiche.

Festa Patronale di Sant’Elia Profeta a Corato (20 luglio)

Processioni religiose e festeggiamenti popolari che possono
influenzare le presenze lavorative.

Fiera di San Giorgio a Gravina in Puglia (Aprile, date

variabili)
Evento commerciale e folkloristico con forte partecipazione

locale.

Festa della Madonna Addolorata a Gallipoli (Settembre,

date variabili)
Celebrazione religiosa di grande richiamo, con possibili

assenze tra i residenti.

Festa di Sant’Antonio da Padova a Brindisi (13 giugno)

Celebrazione con processioni e fiere, molto partecipata dalla
popolazione locale.

Tradizioni locali e religiose molto sentite: Le celebrazioni religiose e le feste patronali sono parte integrante della cultura pugliese e spesso

causano un'alta partecipazione popolare.

Turismo e festività estive: Le località balneari e turistiche vedono un forte aumento delle assenze strategiche nei mesi estivi, con eventi come la

Notte della Taranta e le celebrazioni mariane.

Assenteismo diffuso nei giorni di festa: Le festività locali vengono spesso sfruttate per creare ponti con i fine settimana, aumentando il rischio

di assenze nei settori pubblici e privati.

Focus



*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

60%Percentuale di rischio

potenziale*:

Eventi iconici e tradizioni locali:

La Toscana è famosa per eventi storici come il Palio di Siena (2 luglio e 16 agosto), che

generano un forte impatto sull’assenteismo strategico nelle aree interessate.
La Festa di San Giovanni (24 giugno) a Firenze è un’altra celebrazione di grande richiamo.

Cultura del ponte diffusa:

Anche in Toscana si osserva una tendenza a sfruttare i ponti per estendere i periodi di riposo,

soprattutto nelle aree urbane e industriali.

Settore turistico:

Il turismo è una componente importante dell’economia regionale e incide sulla disponibilità di

forza lavoro nei periodi di alta stagione.

Tassi storici di assenteismo:

I dati mostrano tassi di assenze strategiche elevati in aree densamente popolate come

Firenze, Pisa e Siena, legati anche al forte richiamo delle tradizioni locali.

Influenza culturale e lavorativa:
Sebbene il rischio sia alto, la Toscana beneficia di una cultura lavorativa generalmente stabile

che attenua parzialmente il fenomeno rispetto a regioni del Sud.

Toscana
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Toscana: le festività locali da attenzionare
Palio di Siena (2 luglio e 16 agosto)

Celebre corsa di cavalli nella storica Piazza del Campo. La

partecipazione e il coinvolgimento della popolazione senese
sono totali, con un forte impatto sulle assenze lavorative.

Festa di San Giovanni Battista a Firenze (24 giugno)

Celebrazione del patrono della città con eventi culturali, il

calcio storico fiorentino e spettacoli pirotecnici. Possibile
aumento dell’assenteismo tra i residenti.

Festa della Rificolona a Firenze (7 settembre)

Celebrazione tradizionale con sfilate di lanterne artigianali per

le strade. Evento molto sentito dalle famiglie e dai bambini.

Festa di San Ranieri a Pisa (16 giugno)

Celebrazione patronale con la spettacolare "Luminara di San

Ranieri", che illumina il Lungarno con migliaia di candele.

L’evento richiama una forte partecipazione locale.

Gioco del Ponte a Pisa (Ultimo sabato di giugno)

Competizione storica tra i quartieri della città, con sfilate e

combattimenti simbolici. Evento che coinvolge gran parte della

popolazione pisana.

Festa della Madonna di Montenero a Livorno (15 maggio)

Celebrazione della patrona della città, con pellegrinaggi e

celebrazioni religiose.

Carnevale di Viareggio (Febbraio-marzo, date variabili)

Uno dei carnevali più famosi d'Italia, con sfilate di carri

allegorici di rilevanza nazionale. Possibili assenze nei giorni

clou delle celebrazioni.

Festa della Madonna del Rivaio a Castiglion Fiorentino

(Prima settimana di settembre)

Celebrazione religiosa con processioni e fiere popolari che

richiamano numerosi partecipanti locali.

Luminaria di Santa Croce a Lucca (13 settembre)

Celebrazione in onore della Santa Croce con fiaccolate e

processioni religiose, molto sentita a livello locale.

Bravio delle Botti a Montepulciano (Ultima domenica di agosto)

Competizione storica in cui le contrade spingono botti lungo le

strade cittadine. Alto rischio di assenteismo nelle settimane
precedenti.

Calcio Storico Fiorentino (Giugno, date variabili)

Partite rievocative di calcio storico in costume medievale. Molti

cittadini prendono parte all'evento e le assenze lavorative sono
frequenti.

Festa della Giostra dell'Orso a Pistoia (25 luglio)

Celebrazione del patrono San Jacopo con la storica giostra e sfilate

in costume.

Festa di San Cerbone a Massa Marittima (10 ottobre)

Celebrazione religiosa con eventi folkloristici e culturali di grande

partecipazione.

Festa della Castagna ad Arcidosso (Ottobre, date variabili)

Sagra autunnale con degustazioni e rievocazioni storiche, molto

partecipata a livello locale.

Festa del Perdono a Montevarchi (Settembre, date variabili)
Celebrazione religiosa con eventi folkloristici e rievocazioni storiche.

Cavalcata dei Magi a Firenze (6 gennaio)

Tradizionale corteo storico per l’Epifania, con costumi rinascimentali

e sfilate che attirano una grande folla.

Festa del Patrono San Michele a Altopascio (29 settembre)

Celebrazione religiosa con fiere e manifestazioni popolari.

Festa della Madonna del Soccorso a Bibbiena (8 settembre)
Celebrazione religiosa con forte partecipazione locale.

Sagra del Tordo a Montalcino (Ultima domenica di ottobre)

Festa medievale con gare di tiro con l’arco e banchetti tradizionali.
Alta partecipazione della popolazione locale.

Festa di San Lorenzo a Grosseto (10 agosto)

Celebrazioni religiose e festeggiamenti popolari che attirano

numerosi residenti.

Focus
Tradizioni fortemente radicate: La Toscana è una delle regioni italiane con il maggior numero di feste storiche e religiose, che attirano

una partecipazione popolare molto sentita.

Concentrazione degli eventi: Molte festività si concentrano nei mesi estivi, aumentando il rischio di assenze strategiche nei settori

turistico e commerciale.

Eventi di rilevanza nazionale: Eventi come il Palio di Siena e il Carnevale di Viareggio sono di grande richiamo e generano forti impatti

sulle presenze lavorative.

Tendenza ai ponti: Le festività patronali sono spesso sfruttate per creare ponti con il fine settimana, aumentando il rischio di

assenteismo nei settori pubblici e privati.



*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

50%
Percentuale di rischio

potenziale*:

Alta densità aziendale e settori produttivi:

Emilia-Romagna è una delle regioni più industrializzate d’Italia, con un forte tessuto

imprenditoriale. La densità di aziende aumenta il rischio di assenteismo strategico, ma
la cultura lavorativa locale è generalmente stabile e responsabile.

Cultura del ponte:

La regione presenta una moderata tendenza a sfruttare ponti e festività per estendere

i periodi di riposo, soprattutto in prossimità di festività come il 25 aprile, 1° maggio e il
2 giugno.

Eventi e tradizioni locali:

Celebrazioni come la Festa di San Petronio a Bologna (4 ottobre) e numerose sagre

(es. Sagra dell’Anguilla a Comacchio) incentivano assenze, seppure in modo
circoscritto.

Tassi storici di assenteismo:

I tassi di assenze strategiche sono moderati, grazie a una cultura del lavoro radicata e

una gestione lavorativa solida.

Emilia Romagna

REGIONI A MEDIO ALTO RISCHIO
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Emilia Romagna: le festività locali da attenzionare

Focus

Festa di San Petronio a Bologna (4 ottobre)

Patrono della città, giornata festiva con eventi religiosi e

culturali. Possibile incremento delle assenze, specialmente se
coincide con un giorno vicino al weekend.

Carnevale di Cento (Febbraio-marzo, date variabili)

Celebrazione storica con sfilate di carri allegorici famosi a

livello nazionale, che può incentivare assenze nei giorni clou
della festa.

Festa della Madonna del Monte a Cesena (Prima domenica

di maggio)

Celebrazione religiosa molto sentita, con pellegrinaggi e fiere
locali.

Notte Rosa sulla Riviera Romagnola (Luglio, date variabili)

Grande evento di intrattenimento lungo la costa adriatica che

coinvolge Rimini, Riccione e altre località turistiche, causando
possibili assenze nei settori turistici e commerciali.

Festa della Madonna della Ghiara a Reggio Emilia (8

settembre)

Importante celebrazione religiosa che richiama un’ampia
partecipazione da parte dei residenti.

Sagra dell’Anguilla a Comacchio (Ottobre, date variabili)

Evento gastronomico e culturale di richiamo, con forte

partecipazione locale.

Festa di San Geminiano a Modena (31 gennaio)

Celebrazione del patrono della città con fiere e celebrazioni

religiose, che possono incentivare assenze strategiche.

Festa della Madonna del Fuoco a Forlì (4 febbraio)

Celebrazione molto sentita a livello locale con processioni e

mercatini.

Fiera di San Giovanni a Spilamberto (24 giugno)

Famosa festa tradizionale legata alla produzione del balsamico,

con grande affluenza e partecipazione locale.

Festa di San Prospero a Reggio Emilia (24 novembre)
Celebrazione del patrono della città con eventi religiosi e

folkloristici.

Tradizioni locali molto sentite: L’Emilia-Romagna è ricca di eventi religiosi e folkloristici, che spesso richiamano una forte partecipazione locale.

Elevata affluenza turistica: Eventi come la Notte Rosa e il Palio di Ferrara possono aumentare il rischio di assenteismo nei settori legati al turismo

e alla ristorazione.

Presenza di festività legate ai patroni cittadini: Le celebrazioni religiose a Bologna, Modena e Ferrara sono tra le più sentite e possono

generare assenze, specialmente in prossimità del fine settimana.

Tendenza ai ponti: Le festività locali spesso vengono sfruttate per creare ponti con weekend e giorni festivi nazionali, aumentando l’impatto
dell’assenteismo strategico.

Festa della Madonna della Salute a Ferrara (21

novembre)

Celebrazione religiosa con eventi popolari che possono
influenzare la presenza dei lavoratori locali.

Festa di San Giorgio a Ferrara (23 aprile)

Patrono della città, con manifestazioni religiose e culturali

molto sentite dalla comunità.

Palio di Ferrara (Ultima domenica di maggio)

Storico palio con sfilate e competizioni tra contrade, che

richiama numerosi spettatori e partecipanti.

Festa di Sant'Apollinare a Ravenna (23 luglio)

Celebrazione del patrono con eventi religiosi e folkloristici.

Fiera di San Donnino a Fidenza (9 ottobre)

Evento molto partecipato con fiere commerciali e tradizioni
locali.

Festa della Madonna del Popolo a Bagnacavallo (8

settembre)

Celebrazione religiosa con processioni e sagre popolari.

Fiera di San Rocco a Faenza (16 agosto)

Festa tradizionale con eventi folkloristici e celebrazioni

religiose.

Festa della Madonna della Vita a Bologna (Seconda

domenica di settembre)

Celebrazione religiosa di grande richiamo tra i fedeli locali.

Festa di San Crispino a San Mauro Pascoli (25 ottobre)
Celebrazione del patrono degli artigiani calzolai, molto

sentita nel settore locale.

Festa del Cotechino a Modena (Dicembre, date
variabili)

Evento gastronomico che richiama numerosi partecipanti e

può incentivare assenze nei settori della ristorazione e

produzione alimentare.



*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

50%
Percentuale di rischio

potenziale*:

Sardegna

Tradizioni locali rilevanti:

Eventi iconici come la Sa Sartiglia a Oristano (febbraio) e la Festa del Redentore a
Nuoro (ultima domenica di agosto) attirano una vasta partecipazione locale e

possono incentivare l’assenteismo.

Isolamento geografico:

L’insularità riduce la mobilità dei lavoratori verso altre regioni, ma aumenta il rischio di
assenze locali durante festività significative.

Settore turistico e agricolo:

La forte presenza di attività stagionali nei settori agricolo e turistico contribuisce a

comportamenti strategici di assenza, soprattutto durante la stagione estiva.

Cultura lavorativa solida:
Nonostante le tradizioni e gli eventi locali, la Sardegna gode di una cultura del lavoro

relativamente stabile che mitiga i tassi di assenteismo rispetto a regioni con contesti

più frammentati.

30



31

Sardegna: le festività locali da attenzionare

Focus

Festa del Redentore a Nuoro (Ultima domenica di

agosto)

Celebrazione religiosa e folkloristica con una grande sfilata
in costume tradizionale sardo, seguita da eventi culturali e

concerti. Possibile impatto sulle presenze lavorative.

Sa Sartiglia a Oristano (Febbraio, date variabili)

Antica giostra equestre di origine medievale con spettacoli e
tradizioni molto sentite. Alto rischio di assenteismo tra i

residenti.

Sant'Efisio a Cagliari (1-4 maggio)

Una delle processioni religiose più importanti della
Sardegna, con pellegrinaggi che richiamano migliaia di

fedeli. Elevata partecipazione e assenze lavorative nei

giorni festivi.

Cavalcata Sarda a Sassari (Ultima domenica di maggio)
Sfilata in costume tradizionale con danze, canti e esibizioni

equestri. Molti lavoratori locali partecipano, spesso

prendendo permessi o ferie.

Festa di San Simplicio a Olbia (15 maggio)
Celebrazione del patrono della città con eventi religiosi,

fiere e spettacoli folkloristici.

Ardia di Sedilo (6-7 luglio)

Celebrazione equestre in onore di San Costantino, con una
corsa a cavallo molto spettacolare. Partecipazione

massiccia da parte della popolazione locale.

Festa di Sant'Antioco Martire a Sant’Antioco (Aprile,

date variabili)
Celebrazione del patrono della Sardegna, con processioni,

concerti e spettacoli pirotecnici.

Festa della Madonna di Bonaria a Cagliari (24 aprile)
Celebrazione della patrona della città con processioni e

eventi religiosi che coinvolgono numerosi fedeli.

Festa di San Francesco d’Assisi a Lula (4 ottobre)

Celebrazione religiosa molto sentita, con pellegrinaggi e
tradizioni locali.

Tradizioni religiose e folkloristiche molto sentite: Le celebrazioni patronali e le sagre sono profondamente radicate nella cultura sarda e

spesso portano a un alto tasso di assenteismo.

Turismo e stagionalità: Durante le festività estive, l’alta affluenza turistica e gli eventi locali comportano un aumento delle assenze nei settori

della ristorazione, del commercio e dei servizi.

Forte senso di appartenenza locale: Molti eventi, come la Cavalcata Sarda o la Sa Sartiglia, sono momenti di forte aggregazione sociale e

spesso coinvolgono le intere comunità.

Festa della Madonna del Rimedio a Oristano (Settembre, date

variabili)

Feste religiose e popolari con grande partecipazione della comunità
locale.

Cortes Apertas in Barbagia (Settembre-dicembre, date

variabili)

Manifestazione itinerante che coinvolge diversi paesi della
Barbagia, con esposizioni di artigianato e prodotti locali. Alto rischio

di assenze nei periodi festivi.

Festa di Santa Maria a Bosa (Seconda domenica di agosto)

Celebrazione religiosa e folkloristica con eventi che attirano
residenti e turisti.

Festa di San Salvatore a Cabras (Settembre, date variabili)

Celebrazione religiosa con la tradizionale corsa a piedi dei “corsa

scalzi”, molto sentita nella zona.

Sagra di Sant'Antonio Abate (17 gennaio)

Festività in diversi comuni dell’isola, con grandi falò e celebrazioni

popolari.

Festa di San Giovanni Battista a Fonni (24 giugno)

Evento religioso accompagnato da celebrazioni folkloristiche e

degustazioni di prodotti tipici.

Sagra del Torrone a Tonara (Pasquetta)
Celebrazione gastronomica molto popolare, che attrae residenti e

turisti.

Festa di San Lorenzo a Porto Torres (10 agosto)

Processioni religiose e festeggiamenti con spettacoli e fiere.

Festa della Madonna del Mare a Cala Gonone (Agosto, date

variabili)

Processione a mare e celebrazioni religiose con ampio
coinvolgimento della popolazione locale.

Festa della Madonna di Monserrato a Iglesias (8 settembre)

Celebrazione patronale molto sentita con eventi religiosi e

folkloristici.

Festa di San Giorgio a Perfugas (23 aprile)

Celebrazione con processioni e fiere locali.



*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

45%
Percentuale di rischio

potenziale*:

Eventi religiosi e culturali molto sentiti:

Celebrazioni come la Perdonanza Celestiniana a L'Aquila (28-29 agosto) e la Festa di

Sant’Andrea a Pescara (27-28 luglio) sono fortemente radicate e incentivano assenze
strategiche.

Settori produttivi meno densi:

La densità aziendale è inferiore rispetto a regioni come Lombardia o Emilia-Romagna, ma

l’attaccamento alle festività locali compensa questa caratteristica.

Tendenza moderata ai ponti:

La cultura del ponte è presente ma meno diffusa rispetto ad altre regioni del Centro e del

Nord Italia.

Tassi storici di assenteismo:

L’Abruzzo si colloca in una posizione intermedia per quanto riguarda l’assenteismo strategico,

con variazioni locali legate alle tradizioni religiose.

Abruzzo
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Abruzzo: le festività locali da attenzionare

Focus

Perdonanza Celestiniana a L'Aquila (28-29 agosto)

Evento religioso e culturale di grande importanza, con cortei

storici e celebrazioni in onore di Papa Celestino V. Elevata
partecipazione della popolazione locale, con possibile impatto

sulle presenze lavorative.

Festa di Sant'Andrea a Pescara (27-28 luglio)

Celebrazione del patrono dei pescatori, con processioni via
mare e a terra. Forte coinvolgimento della comunità locale,

specialmente nel settore della pesca e del commercio.

Festa di San Cetteo a Pescara (10 ottobre)

Patrono della città, con processioni religiose e festeggiamenti
popolari. L'evento è molto sentito e richiama un'ampia

partecipazione.

Festa della Madonna dei Miracoli a Casalbordino (11

giugno)
Celebrazione religiosa che attira pellegrini da tutta la regione.

Possibile aumento delle assenze lavorative nei giorni delle

celebrazioni.

Festa di San Bernardino a L'Aquila (20 maggio)
Importante festa religiosa della città, con celebrazioni liturgiche

e eventi popolari.

Festa di San Giustino a Chieti (11 maggio)

Celebrazione del patrono con processioni religiose e fiere
tradizionali.

Festa di Sant’Antonio Abate (17 gennaio)

Celebrata in molte località abruzzesi con riti tradizionali,

benedizione degli animali e falò comunitari.

Festa di San Panfilo a Sulmona (28 aprile)

Patrono della città, celebrato con eventi religiosi e folkloristici

che coinvolgono la comunità.

Settimana Santa a Chieti (Pasqua, date variabili)

Una delle processioni più antiche d'Italia, con la tradizionale

processione del Venerdì Santo, che richiama fedeli e turisti.

Tradizioni religiose molto radicate: Le celebrazioni religiose e le feste patronali sono profondamente sentite e

spesso motivo di assenze programmate.

Eventi storici e folkloristici: Manifestazioni come la Perdonanza Celestiniana e la Giostra Cavalleresca di Sulmona

richiamano una grande partecipazione locale.

Concentrazione stagionale: Gli eventi si concentrano soprattutto in primavera ed estate, quando il rischio di assenze

strategiche è più elevato.

La Madonna che Scappa a Sulmona (Pasqua, date variabili)

Celebre rappresentazione religiosa che richiama migliaia di partecipanti,

causando possibili assenze strategiche.

Sagra delle Farchie a Fara Filiorum Petri (16 gennaio)

Festa popolare con enormi torce di canne che vengono bruciate in

onore di Sant'Antonio Abate.

Festa di San Rocco a Pescara (16 agosto)

Celebrazione religiosa con processioni e manifestazioni popolari,

seguite da spettacoli pirotecnici.

Festa della Madonna della Libera a Pratola Peligna (Prima
domenica di maggio)

Celebrazione molto sentita che coinvolge la comunità locale e i paesi

limitrofi.

Giostra Cavalleresca di Sulmona (Ultima domenica di luglio)
Rievocazione storica medievale con cortei e sfide tra le contrade.

L'evento richiama una vasta partecipazione, con possibili assenze

lavorative.

Festa della Madonna del Ponte a Lanciano (Settembre, date
variabili)

Celebrazione religiosa con fiere tradizionali e spettacoli folkloristici.

Festa della Madonna di Loreto a Penne (10 dicembre)

Celebrazione religiosa e popolare molto partecipata.

Festa della Transumanza a L'Aquila (Giugno, date variabili)

Rievocazione della tradizionale migrazione stagionale delle greggi, con

eventi folkloristici e culturali.

Sagra della Castagna a Sante Marie (Ottobre, date variabili)

Evento autunnale con degustazioni e feste popolari, che attira una

grande affluenza locale.

Festa di San Giovanni Battista a Scanno (24 giugno)

Celebrazione religiosa accompagnata da eventi folkloristici e fiere

tradizionali.

Festa della Madonna della Pace a Tocco da Casauria (Settembre,
date variabili)

Importante celebrazione religiosa con processioni e spettacoli locali.



*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

40%
Percentuale di rischio

potenziale*:

Friuli Venezia Giulia

Eventi regionali di rilievo:

Celebrazioni come la Barcolana di Trieste (seconda domenica di ottobre) e la Sagra dei Cjalzons in

Carnia attirano partecipazione, ma il loro impatto è circoscritto.

Cultura lavorativa stabile:

Il Friuli Venezia Giulia beneficia di una forte cultura lavorativa, che riduce il rischio di assenteismo

strategico rispetto ad altre regioni.

Settori produttivi diversificati:

La regione ha un mix di attività agricole, industriali e turistiche che incidono in modo moderato

sull’assenteismo.

Tassi storici di assenteismo:
I tassi storici sono inferiori rispetto alla media nazionale, grazie a una buona gestione aziendale e alla

responsabilità dei lavoratori.
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Friuli Venezia Giulia: le festività locali da attenzionare

Focus

Barcolana a Trieste (Seconda domenica di ottobre)

Celebre regata velica internazionale, una delle più grandi al mondo.

Richiama numerosi partecipanti e spettatori, con possibili assenze
nel settore turistico e commerciale.

Sagra dei Cjalzons in Carnia (Giugno, date variabili)

Festa dedicata ai tradizionali ravioli carnici, con eventi folkloristici e

gastronomici che attraggono un’ampia partecipazione locale.

Festa della Madonna della Salute a Trieste (21 novembre)

Celebrazione religiosa molto sentita, con processioni e mercatini

tradizionali che possono incentivare assenze lavorative.

Festa del Redentore a Grado (Terzo sabato di luglio)

Tradizione religiosa con celebrazioni in laguna, seguita da spettacoli

pirotecnici. Forte partecipazione della comunità locale.

Festa di San Giusto a Trieste (3 novembre)
Patrono della città, con celebrazioni religiose e manifestazioni

culturali che possono influenzare la presenza lavorativa.

Festa di San Marco a Lignano Sabbiadoro (25 aprile)

Celebrazione del patrono con eventi folkloristici e feste popolari,
spesso sfruttata per un lungo ponte.

Festa della Madonna di Barbana a Grado (Prima domenica di

luglio)

Pellegrinaggio via mare verso l'isola di Barbana, molto partecipato
dalla comunità locale e dai turisti.

Sagra del Prosciutto a San Daniele del Friuli (Giugno, date

variabili)

Celebrazione gastronomica legata al prosciutto di fama
internazionale, con un alto afflusso di visitatori e residenti.

Friuli DOC a Udine (Settembre, date variabili)

Grande evento enogastronomico che coinvolge tutta la città, con
numerose attrazioni che possono portare ad assenze lavorative.

Tradizioni locali profondamente radicate: Le celebrazioni religiose e le sagre popolari rappresentano un importante momento di aggregazione

sociale, con forte impatto sulla forza lavoro locale.

Concentrazione di eventi in estate e autunno: Molti eventi si svolgono tra giugno e ottobre, periodo in cui il rischio di assenze strategiche è

elevato, soprattutto nei settori turistico e agricolo.

Eventi legati al turismo e all’enogastronomia: Manifestazioni come la Sagra del Prosciutto e Friuli DOC hanno un impatto significativo sulle attività

locali e sulle assenze strategiche.

Aree urbane e rurali coinvolte: Trieste e Udine presentano eventi di grande richiamo, ma anche le aree rurali come la Carnia e il Collio vedono una

forte partecipazione della popolazione.

Festa del Taj a Cormons (Ottobre, date variabili)

Manifestazione enologica dedicata al vino del Collio, con degustazioni

e spettacoli musicali.

Festa della Patata a Godia (Settembre, date variabili)

Sagra popolare dedicata alla gastronomia locale, con forte

partecipazione della popolazione.

Festa della Transumanza a Sappada (Agosto, date variabili)

Evento che celebra l'antica tradizione pastorale con sfilate e

degustazioni, molto sentito nelle zone montane.

Carnevale di Muggia (Febbraio, date variabili)
Carnevale storico con sfilate e feste in maschera. Alta partecipazione

e possibili assenze tra i residenti.

Festa della Vendemmia a Cividale del Friuli (Settembre, date

variabili)
Celebrazione legata alla tradizione vinicola, con eventi e degustazioni

che attraggono numerosi visitatori.

Festa del Perdon di Sant’Antonio a Gemona (13 giugno)

Celebrazione religiosa e popolare che richiama pellegrini da tutta la
regione.

Sagra di San Simone a Codroipo (Ottobre, date variabili)

Festa tradizionale con eventi musicali, gastronomici e religiosi.

Festa di San Nicolò a Trieste (6 dicembre)

Evento molto atteso dai bambini e dalle famiglie, con mercatini e

celebrazioni religiose.

Corsa degli Asini a Fagagna (Settembre, date variabili)
Competizione folkloristica tradizionale che attira un gran numero di

partecipanti.

Festa delle Castagne a Montenars (Ottobre, date variabili)
Sagra autunnale che richiama residenti e turisti per degustazioni di

prodotti locali.

Festa della Madonna della Pace a Prato Carnico (Agosto, date

variabili)
Celebrazione religiosa con eventi folkloristici e fiere locali.



Tradizioni religiose e culturali radicate:

Eventi come la Festa dei Ceri a Gubbio (15 maggio) e l’Eurochocolate a Perugia

(ottobre) generano una partecipazione significativa, ma il loro impatto è locale.

Bassa densità aziendale:

L’Umbria è meno industrializzata rispetto a regioni vicine come la Toscana, il che riduce

il rischio complessivo.

Cultura lavorativa stabile:

Nonostante le tradizioni locali, la cultura lavorativa umbra è solida e responsabile,

mitigando il fenomeno.

Tassi storici di assenteismo:
I tassi di assenze strategiche sono contenuti e inferiori rispetto a regioni del Sud e ad

alto rischio.

Umbria

*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

41%
Percentuale di rischio

potenziale*:
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Umbria: le festività locali da attenzionare

Focus

Festa dei Ceri a Gubbio (15 maggio)

Una delle celebrazioni più importanti della regione, con una

spettacolare corsa in cui tre enormi ceri vengono trasportati per le
vie della città. Moltissimi abitanti partecipano, causando possibili

assenze nei giorni precedenti e successivi.

Festa di San Francesco d’Assisi (4 ottobre)

Celebrazione del patrono d'Italia e della città di Assisi, con eventi
religiosi e civili. L'evento attira molti fedeli e pellegrini, con possibili

impatti sulle presenze lavorative.

Eurochocolate a Perugia (Ottobre, date variabili)

Famoso festival del cioccolato, con milioni di visitatori ogni anno.
L’evento può generare assenteismo strategico, soprattutto nei

settori della ristorazione e del commercio.

Infiorata di Spello (Corpus Domini, giugno)

Evento floreale di grande richiamo, con la creazione di tappeti di
fiori per le vie della città. Molti residenti partecipano attivamente ai

preparativi.

Festa della Palombella a Orvieto (Pentecoste, maggio/giugno,

date variabili)
Celebrazione tradizionale con una colomba bianca che scende dal

cielo in piazza del Duomo. Molto sentita dalla popolazione locale.

Giostra della Quintana a Foligno (Giugno e Settembre, date

variabili)
Rievocazione storica medievale con sfilate in costume e

competizioni equestri. La popolazione locale partecipa

attivamente, spesso prendendo giorni di ferie.

Festa della Madonna del Pianto a Foligno (12 gennaio)
Importante festa religiosa che coinvolge gran parte della città, con

celebrazioni religiose e popolari.

Festa di Sant’Ercolano a Perugia (7 novembre)
Celebrazione del patrono della città con messe solenni e eventi

tradizionali che coinvolgono molti lavoratori locali.

Celebrazione del fondatore dell’ordine benedettino, con eventi

religiosi e folkloristici che coinvolgono tutta la città.

Tradizioni religiose e popolari molto sentite: Le celebrazioni legate a San Francesco e a Santa Rita hanno un forte

impatto sulle presenze lavorative, specialmente nel settore del turismo e dei servizi.

Eventi turistici di rilevanza nazionale: Manifestazioni come Eurochocolate, l’Infiorata di Spello e la Giostra della

Quintana richiamano visitatori da tutta Italia, aumentando la probabilità di assenze strategiche.

Tendenza ai ponti: Le festività patronali e le sagre locali sono spesso sfruttate per allungare i weekend, specialmente

nei mesi primaverili ed estivi.

Festa di San Valentino a Terni (14 febbraio)

Festa del patrono degli innamorati, molto sentita localmente con eventi

religiosi e commerciali che possono influenzare le presenze lavorative.

Cantamaggio a Terni (Maggio, date variabili)

Festival folkloristico con canti e sfilate di carri allegorici per celebrare

la primavera. Forte partecipazione della popolazione locale.

Festa della Castellana a Fossato di Vico (Giugno, date variabili)

Rievocazione storica medievale con sfilate e giochi popolari.

Palio dei Terzieri a Città della Pieve (Agosto, date variabili)

Rievocazione storica con competizioni tra i rioni della città,
coinvolgendo gran parte della popolazione.

Festa di Santa Rita a Cascia (22 maggio)

Celebrazione religiosa molto sentita, con migliaia di fedeli che

partecipano alle processioni e alle celebrazioni liturgiche.

Mercato delle Gaite a Bevagna (Giugno, date variabili)

Rievocazione medievale che ripropone antichi mestieri e tradizioni.

L’evento richiama una forte partecipazione da parte della comunità

locale.

Festa del Corpus Domini a Orvieto (Giugno, date variabili)

Celebrazione religiosa con una spettacolare processione storica in

costume, che coinvolge numerosi residenti.

Festa della Cipolla a Cannara (Settembre, date variabili)

Sagra gastronomica molto frequentata, che coinvolge ampi settori

della comunità locale.

Festa della Macchina di Santa Rosa a Viterbo (3 settembre)
Importante celebrazione con la spettacolare processione di una torre

luminosa portata a spalla per le vie della città.

Sagra della Porchetta a Costano (Agosto, date variabili)
Evento gastronomico tradizionale con grande partecipazione da parte

della popolazione.

Festa di San Costanzo a Perugia (29 gennaio)

Celebrazione religiosa e popolare con mercatini e eventi tradizionali,
molto sentita tra i perugini.

Festa di San Benedetto a Norcia (21 marzo)



Piemonte

Eventi culturali e tradizioni locali:

Il Piemonte ospita eventi iconici come il Carnevale di Ivrea, con la famosa "Battaglia delle Arance". Questo evento

attira una forte partecipazione locale, ma l’impatto sull’assenteismo è circoscritto a specifiche aree.
Altre festività locali, come San Giovanni a Torino (24 giugno), possono generare un aumento moderato delle

assenze.

Densità aziendale significativa:

La regione è fortemente industrializzata, con poli importanti come Torino. Tuttavia, la cultura lavorativa piemontese
è generalmente solida, mitigando l’impatto dell’assenteismo.

Tendenza ai ponti moderata:

I dipendenti tendono a sfruttare i ponti strategici, ma in misura inferiore rispetto a regioni come Lombardia o

Veneto.

Tassi storici di assenteismo:

Il Piemonte registra tassi di assenteismo strategico inferiori rispetto alla media delle regioni settentrionali più

densamente popolate, grazie a un sistema aziendale organizzato e controllato.

*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

35%
Percentuale di rischio

potenziale*:

REGIONI A MEDIO RISCHIO
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Piemonte: le festività locali da attenzionare

Focus

Carnevale di Ivrea (Febbraio, date variabili)

Celebre per la “Battaglia delle Arance”, una rievocazione

storica unica che coinvolge migliaia di partecipanti e turisti.
Possibile incremento delle assenze, soprattutto nei giorni

clou della festa.

San Giovanni Battista a Torino (24 giugno)

Festa del patrono della città, con sfilate, eventi religiosi e
spettacoli pirotecnici. Molti lavoratori approfittano per

creare un ponte con il weekend.

Fiera del Tartufo Bianco d'Alba (Ottobre-Novembre,

date variabili)
Evento di rilevanza internazionale che richiama turisti e

locali, con possibile impatto sulle assenze lavorative,

soprattutto nel settore della ristorazione e commercio.

Palio di Asti (Settembre, terza domenica)
Storica corsa di cavalli con sfilate medievali e

festeggiamenti che coinvolgono la città intera.

Festa di San Secondo ad Asti (Primo martedì di

maggio)
Celebrazione del patrono della città con processioni e

manifestazioni folkloristiche, seguita da eventi culturali e

gastronomici.

Festa della Consolata a Torino (20 giugno)
Celebrazione religiosa molto sentita che coinvolge la

Basilica della Consolata, con processioni e fiere locali.

Settimana della Moda Vintage a Torino (Novembre, date

variabili)

Evento che richiama grande affluenza e coinvolgimento nel
settore del commercio e del turismo.

Festa di San Besso a Cogne (10 agosto)

Antica celebrazione in cui i fedeli raggiungono il santuario a
piedi, con partecipazione di numerosi lavoratori locali.

Festa del Borgo di San Salvario a Torino (Maggio, date

variabili)

Festa di quartiere con eventi culturali e musicali che
attraggono partecipazione locale.

Tradizioni locali molto sentite: Le festività religiose e folkloristiche sono profondamente radicate nella cultura piemontese e spesso

coincidono con l'aumento delle assenze strategiche.

Eventi legati all'enogastronomia: Manifestazioni come la Fiera del Tartufo d'Alba e Vinum attraggono numerosi partecipanti, soprattutto nei
settori agricoli e turistici.

Ponte festivo: Festività come San Giovanni Battista a Torino e San Gaudenzio a Novara vengono spesso sfruttate per creare un ponte

con il weekend.

Concentrazione stagionale: Molti eventi si svolgono tra primavera e autunno, periodi in cui l’assenteismo strategico può essere più

elevato.

Festa di San Gaudenzio a Novara (22 gennaio)

Celebrazione del patrono della città, con eventi religiosi e civili molto

partecipati.

Festa della Madonna del Monte a Verbania (5 agosto)

Celebrazione religiosa con fiere e pellegrinaggi, che possono portare a

un incremento dell’assenteismo locale.

Festa di Sant’Orso a Val d’Aosta (30-31 gennaio)

Celebrazione legata alla fiera artigianale che attira molti partecipanti

anche dal Piemonte.

Festa della Madonna di Oropa a Biella (Seconda domenica di
agosto)

Pellegrinaggi al santuario con ampia partecipazione della popolazione

locale.

Fiera di San Michele a Boves (Settembre, date variabili)
Evento tradizionale con mercati, eventi folkloristici e celebrazioni

religiose.

Vinum ad Alba (Aprile, date variabili)

Importante manifestazione enogastronomica dedicata al vino, con
forte affluenza e partecipazione dei lavoratori locali.

Festa di San Vittore a Vercelli (8 maggio)

Celebrazione patronale con processioni e spettacoli folkloristici.

Sagra della Nocciola a Cortemilia (Agosto, date variabili)

Festa dedicata al prodotto simbolo del territorio, con eventi

gastronomici e culturali.

Transumanza a Ormea (Ottobre, date variabili)
Evento tradizionale che celebra lo spostamento del bestiame, con

forte coinvolgimento della comunità locale.

Festa di Sant’Anna a Vinadio (26 luglio)
Pellegrinaggio al santuario con celebrazioni religiose e partecipazione

locale.

Douja d’Or ad Asti (Settembre, date variabili)

Importante rassegna vinicola e gastronomica che attira visitatori e
partecipanti da tutta la regione



Marche

La regione è nota per la Quintana di Ascoli Piceno (agosto), una celebrazione

storica che attira una grande partecipazione, ma con un impatto limitato a

specifiche aree.
La Festa di San Ciriaco ad Ancona (4 maggio) è un’altra festività rilevante che

può incentivare assenze strategiche.

Densità aziendale moderata:

La regione ha un’economia diversificata con un forte settore manifatturiero e
agricolo, ma la densità lavorativa è inferiore rispetto a regioni come Emilia-

Romagna e Toscana.

Cultura del ponte poco diffusa:

La tendenza ai ponti è meno marcata rispetto ad altre regioni centrali, il che
riduce il rischio complessivo.

Tassi storici di assenteismo:

Le Marche presentano tassi di assenteismo strategico contenuti, grazie a una

cultura lavorativa stabile e a un impatto circoscritto delle festività locali.

*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

35%Percentuale di rischio

potenziale*:
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Marche: le festività locali da attenzionare

Focus

Festa di San Ciriaco ad Ancona (4 maggio)

Celebrazione del patrono della città con eventi religiosi, fiere e

spettacoli. Possibile incremento dell’assenteismo tra i residenti
che partecipano alle celebrazioni.

Fano dei Cesari a Fano (Luglio, date variabili)

Rievocazione storica in stile romano, con sfilate, gare di bighe e

spettacoli. Evento molto partecipato con forte richiamo turistico.

Festa della Quintana ad Ascoli Piceno (Luglio e Agosto, date

variabili)

Rievocazione medievale con giostra cavalleresca e sfilate in

costume storico. L’evento coinvolge l’intera città e spesso
coincide con assenze strategiche.

Cavalcata dell’Assunta a Fermo (15 agosto)

Storica corsa tra le contrade della città, con cortei in costume

medievale. Ampia partecipazione della popolazione locale.

Festa della Madonna di Loreto (10 dicembre)

Celebrazione religiosa dedicata alla patrona dell'aviazione e

protettrice delle Marche, con pellegrinaggi e manifestazioni locali.

Carnevale di Fano (Febbraio, date variabili)

Uno dei carnevali più antichi d'Italia, famoso per il "getto" di

dolciumi dalla sfilata dei carri. L’evento può incentivare assenze

nei giorni centrali della festa.

Festa di San Nicola a Tolentino (10 settembre)

Celebrazione del santo patrono con fiere, processioni e spettacoli

che richiamano migliaia di fedeli e turisti.

Palio di San Giovanni Battista a Fabriano (24 giugno)
Competizione medievale tra le contrade della città, con una

grande partecipazione popolare.

Festa della Befana a Urbania (5-6 gennaio)
Celebrazione popolare che trasforma la città nella capitale della

Befana, con eventi per famiglie e turisti.

Tradizioni religiose e popolari molto sentite: Le celebrazioni legate ai santi patroni e alle feste religiose, come quelle di San Ciriaco e

Santa Maria Goretti, attraggono molti partecipanti, portando a un potenziale aumento delle assenze strategiche.

Eventi storici e folkloristici di rilevanza nazionale: Manifestazioni come la Quintana di Ascoli Piceno e la Fano dei Cesari coinvolgono

una parte significativa della popolazione locale.

Concentrazione degli eventi: Le festività si concentrano principalmente tra la primavera e l’estate, periodo in cui è più probabile

l’assenteismo strategico nei settori turistici e commerciali.

Tendenza ai ponti festivi: Molte festività locali vengono sfruttate per estendere i giorni di riposo, specialmente in coincidenza con altre

ricorrenze nazionali.

Festa del Mare a San Benedetto del Tronto (Agosto, date variabili)
Processione in mare con celebrazioni religiose dedicate ai marinai.

Ampia partecipazione dei lavoratori locali del settore marittimo.

Festa di Sant’Emidio a Ascoli Piceno (5 agosto)

Celebrazione in onore del patrono della città con eventi religiosi e
manifestazioni popolari.

Sagra dell'Uva a Cupramontana (Ottobre, date variabili)

Festa dedicata alla vendemmia con sfilate di carri allegorici,

degustazioni e spettacoli.

Festa di Santa Maria Goretti a Corinaldo (6 luglio)

Celebrazione religiosa in onore della santa nata nel borgo, con forte

coinvolgimento della comunità locale.

Festa di Sant’Antonio Abate (17 gennaio)

Celebrazione diffusa in molte città marchigiane con benedizione degli

animali e fiere locali.

Infiorata di Montefiore dell’Aso (Corpus Domini, giugno)
Evento religioso con la creazione di tappeti floreali nelle strade del

paese.

Corsa alla Spada e Palio a Camerino (Maggio, date variabili)

Rievocazione storica con competizioni e sfilate in costume medievale.

Festa di San Settimio a Jesi (22 settembre)

Celebrazione patronale con fiere e mercatini, spesso sfruttata per creare

un ponte con il weekend.

Festa di Sant’Agostino a Mondolfo (28 agosto)

Celebrazioni religiose e tradizionali eventi folkloristici locali.

Festa del Covo a Campocavallo di Osimo (Prima domenica di
agosto)

Processione religiosa con carri decorati con spighe di grano e forte

partecipazione della popolazione locale.

Festa della Madonna del Ponte a Tolentino (Prima domenica di
settembre)

Celebrazione religiosa con spettacoli pirotecnici e processioni, molto

partecipata.



REGIONI A MEDIO  BASSO RISCHIO

*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

25%
Percentuale di rischio

potenziale*:

Eventi locali rilevanti ma circoscritti:

La Liguria è caratterizzata da festività locali come la Festa di San Giuseppe a La Spezia (19 marzo), che attira una

discreta partecipazione, soprattutto nella città e dintorni. Tuttavia, l’impatto sull’assenteismo è circoscritto.

Settori produttivi legati al commercio e al turismo:

La presenza di attività turistiche e portuali nelle città principali (Genova, La Spezia, Savona) potrebbe incentivare

assenze strategiche durante festività di richiamo. Tuttavia, il contesto lavorativo è generalmente stabile.

Bassa tendenza ai ponti:

La cultura del ponte è meno diffusa rispetto ad altre regioni del Nord, riducendo l’impatto delle festività nazionali e

locali.

Tassi storici di assenteismo:
I tassi di assenteismo strategico in Liguria sono tra i più bassi delle regioni del Nord Italia, grazie a una combinazione

di fattori culturali e di una gestione lavorativa solida.

Influenza della cultura urbana:

Le aree urbane, come Genova, tendono a favorire una maggiore responsabilità lavorativa, contribuendo a mantenere
il rischio contenuto.

Liguria
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Liguria: le festività locali da attenzionare

Focus

Festa di San Giovanni Battista a Genova (24 giugno)

Patrono della città, con celebrazioni religiose, fuochi d’artificio e
processioni. È spesso sfruttata per creare ponti e aumentare le
assenze lavorative.

Festa della Madonna della Guardia a Genova (29 agosto)

Celebrazione molto sentita, con pellegrinaggi al Santuario della
Madonna della Guardia, che coinvolge migliaia di persone.

Festa di San Giorgio a Portofino (23 aprile)

Celebrazione religiosa e folkloristica che richiama turisti e abitanti
locali, causando possibili assenze lavorative.

Sagra del Pesce a Camogli (Seconda domenica di maggio)

Evento gastronomico molto atteso, con la tradizionale frittura del
pesce in enormi padelle. Molti lavoratori locali partecipano all'evento.

Carnevale di Savona (Febbraio, date variabili)
Celebrazione con sfilate di carri allegorici e festeggiamenti in tutta la
città, spesso sfruttata per un prolungamento delle ferie.

Festa di San Giuseppe a La Spezia (19 marzo)

Celebrazione del patrono della città con una grande fiera e
manifestazioni che possono influenzare le presenze lavorative.

Festa della Madonna di Montallegro a Rapallo (2 luglio)

Celebrazione religiosa molto sentita, con processioni e spettacoli
pirotecnici che coinvolgono gran parte della popolazione.

Festa della Madonna dell'Orto a Chiavari (2 luglio)

Festa patronale con eventi religiosi e folkloristici che spesso
comportano assenze strategiche.

Festa della Madonna del Carmine a Imperia (16 luglio)

Celebrazione religiosa con processioni e sagre popolari, molto
partecipata nella comunità locale.

Festa di San Lorenzo a Genova (10 agosto)

Celebrazione con eventi religiosi e spettacoli. Possibile incremento
delle assenze nei giorni seguenti.

Tradizioni locali fortemente radicate: Le celebrazioni religiose e folkloristiche liguri, come la Festa di San Giovanni Battista, sono
molto sentite e spesso causano assenze pianificate.

Eventi legati alla gastronomia e al mare: Le sagre dedicate ai prodotti locali (acciughe, pesto, basilico) e le feste legate alla tradizione
marinaresca rappresentano momenti di aggregazione importanti per la comunità.

Tendenza ai ponti festivi: Le festività liguri, specialmente quelle patronali, vengono spesso sfruttate per creare weekend lunghi, con
impatti sulle aziende e sui servizi.

Concentrazione stagionale: Molte celebrazioni si concentrano in primavera ed estate, periodo di alta affluenza turistica, che amplifica il
fenomeno dell'assenteismo strategico.

Sagra delle Acciughe a Monterosso (Giugno, date

variabili)

Evento enogastronomico che attira un grande numero di
partecipanti e turisti, con possibili assenze nel settore
commerciale e turistico.

Festa di San Nicolò a Pietra Ligure (6 dicembre)

Celebrazione religiosa con eventi popolari che possono
incentivare l’assenteismo.

Carnevale di Sestri Levante (Febbraio, date variabili)

Eventi in maschera e festeggiamenti che possono causare
assenze lavorative nei giorni centrali della manifestazione.

Festa del Mare a Genova (Settembre, date variabili)

Celebrazioni legate alla tradizione marinara, con eventi
folkloristici e concerti.

Infiorata del Corpus Domini a Diano Marina (Giugno,

date variabili)

Celebrazione con tappeti floreali e processioni, molto
sentita a livello locale.

Festa di Santa Caterina a Varazze (30 aprile)

Celebrazione religiosa con eventi culturali che coinvolgono
molti residenti.

Sagra del Basilico a Prà (Luglio, date variabili)
Festival dedicato al basilico genovese, con eventi
gastronomici e culturali.

Festa della Madonna della Misericordia a Savona (18

marzo)
Celebrazione religiosa molto sentita, con processioni che
possono causare assenze lavorative.

Festa di San Benedetto Revelli a Taggia (Febbraio,
date variabili)

Rievocazione storica con sfilate e spettacoli in costume
medievale.

Sagra del Pesto a Lavagna (Settembre, date variabili)
Evento enogastronomico dedicato alla tradizione culinaria
ligure, con ampia partecipazione locale.
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Tradizioni religiose e culturali molto sentite:

Eventi come la Festa della Madonna della Bruna a Matera (2 luglio) e la Festa di San Gerardo a

Potenza (30 maggio) sono fortemente radicati nella cultura locale e incentivano assenze, seppur
con un impatto circoscritto.

Bassa densità aziendale:

La Basilicata è una delle regioni italiane con la densità aziendale più bassa. Questo limita il numero

di lavoratori che potrebbero adottare comportamenti di assenteismo strategico.

Settori economici prevalenti:

L’economia locale è dominata da attività agricole e artigianali, che richiedono una presenza costante

e riducono le opportunità di assenteismo strategico.

Cultura del ponte poco diffusa:

La tendenza a sfruttare ponti strategici è meno marcata rispetto a regioni più industrializzate, come

Lombardia o Veneto.

Tassi storici di assenteismo contenuti:
Analisi storiche mostrano che la Basilicata registra tassi di assenteismo inferiori alla media

nazionale, grazie alla stabilità della forza lavoro locale e alla minore pressione lavorativa.

*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

30%
Percentuale di rischio

potenziale*:

Basilicata
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Basilicata: le festività locali da attenzionare

Focus

Festa della Madonna della Bruna a Matera (2 luglio)

Celebrazione religiosa e folkloristica più importante della città, con la

spettacolare distruzione del carro trionfale. L'evento richiama l’intera
comunità e molti lavoratori prendono ferie per partecipare.

Festa di San Gerardo a Potenza (30 maggio)

Patrono della città, con la tradizionale "Sfilata dei Turchi", corteo

storico molto partecipato. Possibile incremento dell’assenteismo nei
giorni precedenti e successivi.

Festa della Madonna del Carmine a Avigliano (16 luglio)

Celebrazione religiosa molto sentita, con processioni e fiere locali che

attirano un’ampia partecipazione.

Sagra della Varola a Melfi (Ottobre, date variabili)

Festa dedicata alla castagna del Vulture, con stand gastronomici e

spettacoli folkloristici. Forte richiamo turistico e locale, con possibili

assenze strategiche.

Festa di San Rocco a Pisticci (16 agosto)

Celebrazione patronale molto partecipata, con processioni e sagre

che coinvolgono tutta la comunità.

Festa di San Nicola a Maratea (8-9 maggio)

Celebrazioni religiose con processioni a mare e spettacoli pirotecnici,

molto sentite tra i residenti.

Festa della Madonna di Viggiano (Prima domenica di settembre)
Celebrazione della patrona della Basilicata, con un pellegrinaggio

molto sentito e partecipato.

Carnevale di Satriano (Febbraio, date variabili)

Famoso per la tradizionale figura dell'"Urs", uomini vestiti da alberi,
che attira numerosi visitatori. Possibile assenteismo nei giorni

principali della festa.

Festa di San Donato a Ripacandida (7 agosto)
Celebrazione patronale con eventi religiosi e spettacoli folkloristici.

Tradizioni religiose molto sentite: Le celebrazioni patronali, come la Madonna della Bruna e la Madonna di Viggiano, sono

particolarmente radicate e spesso causano un aumento delle assenze lavorative.

Concentrazione degli eventi in estate: Molte festività si svolgono tra maggio e settembre, periodo in cui il rischio di assenteismo

strategico è più elevato.

Eventi gastronomici di richiamo: Le sagre dedicate ai prodotti tipici, come la Sagra della Varola, attraggono molti partecipanti e

possono influenzare le presenze lavorative nei settori agricoli e commerciali.

Aree rurali e comunità locali fortemente coinvolte: In Basilicata, le festività sono eventi comunitari fondamentali e spesso intere

famiglie partecipano alle celebrazioni, portando a un calo della produttività nelle aziende locali.

Festa della Madonna di Fonti a Tramutola (13 agosto)

Pellegrinaggio e celebrazioni religiose con forte partecipazione

popolare.

Festa di San Laverio a Lauria (17 novembre)

Festeggiamenti in onore del patrono con processioni e manifestazioni

folkloristiche.

Sagra del Canestrato a Moliterno (Agosto, date variabili)

Evento gastronomico dedicato al celebre formaggio locale, con

un’alta affluenza di visitatori.

Festa della Madonna della Stella a Anzi (8 settembre)
Celebrazione religiosa con una suggestiva processione e momenti di

festa popolare.

Festa della Madonna della Stella a Pescopagano (Settembre,

date variabili)
Celebrazione con processioni religiose e fiere locali molto sentite

dalla popolazione.

Festa di Sant’Antonio Abate (17 gennaio, diffusa in vari comuni)

Festa popolare con benedizione degli animali e falò tradizionali in
diversi comuni lucani.

Festa della Transumanza a Tricarico (Giugno, date variabili)

Evento che celebra la migrazione stagionale del bestiame con sfilate

in costume tradizionale.

Festa di San Giuliano a Macchia d'Isernia (27 gennaio)

Celebrazione religiosa con eventi popolari e partecipazione massiccia

della comunità locale.

Festa di San Biagio a Matera (3 febbraio)

Celebrazione religiosa con processioni e sagre che attraggono i

residenti locali.

Festa della Madonna di Costantinopoli a Rionero in Vulture

(Agosto, date variabili)

Processioni religiose e spettacoli musicali molto partecipati.

Festa della Madonna del Sirino a Lagonegro (Maggio, date variabili)

Celebrazione religiosa con tradizionali fiere e mercatini locali.
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Eventi stagionali e tradizioni locali rilevanti:

Manifestazioni come i Mercatini di Natale a Bolzano e Trento attirano una grande partecipazione, ma il loro impatto

sull’assenteismo è limitato, essendo prevalentemente eventi turistici.
La Festa di San Vigilio (26 giugno) a Trento è un altro esempio di tradizione locale che genera una partecipazione

circoscritta.

Settore turistico e agricolo:

L’economia del Trentino-Alto Adige si basa su un mix di turismo, agricoltura e industria. Le attività turistiche
stagionali hanno un impatto limitato sul fenomeno dell’assenteismo strategico.

Forte cultura lavorativa:

La regione gode di una forte cultura lavorativa, influenzata anche dalla presenza di minoranze linguistiche (tedesca

e ladina) con un approccio rigoroso al lavoro.

Bassa propensione ai ponti:

La cultura del ponte è poco diffusa, anche grazie a una gestione lavorativa rigorosa e a un forte senso di

responsabilità verso le attività economiche.

Tassi storici di assenteismo minimi:

I tassi di assenteismo strategico sono tra i più bassi in Italia, grazie a un contesto economico ben organizzato e a un

forte legame tra lavoratori e aziende.

*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

30%
Percentuale di rischio

potenziale*:

Trentino Alto Adige
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Trentino Alto Adige: le festività locali da attenzionare

Focus

Festa di San Vigilio a Trento (26 giugno)

Celebrazione del patrono della città con eventi religiosi, concerti,

spettacoli pirotecnici e cortei storici. Possibile aumento delle
assenze tra i lavoratori locali.

Mercatini di Natale prov. di Trento e Bolzano (Novembre-

Dicembre, date variabili)

Famosi in tutta Italia, attirano numerosi visitatori e coinvolgono
lavoratori del settore turistico e commerciale.

Palio di San Lorenzo a Vigo di Fassa (10 agosto)

Rievocazione storica con gare di abilità tra le contrade. Molti

residenti partecipano attivamente, causando possibili assenze
lavorative.

Carnevale Ladino in Val di Fassa (Febbraio, date variabili)

Celebrazione tradizionale ladina con maschere tipiche e sfilate

folkloristiche. Elevata partecipazione locale.

Festa della Desmontegada a Cavalese (Settembre, date

variabili)

Evento che celebra il ritorno del bestiame dagli alpeggi, con sfilate in

costume e degustazioni di prodotti tipici.

Festa della Madonna di Campiglio (15 agosto)

Celebrazione religiosa con rievocazioni storiche e processioni molto

sentite dalla popolazione locale.

Festa della Polenta e Mortadella a Storo (Ottobre, date variabili)

Sagra gastronomica con forte partecipazione della comunità.

Festa della Transumanza a San Martino di Castrozza

(Settembre, date variabili)
Rievocazione della tradizionale migrazione del bestiame dalle

montagne alla pianura, con sfilate folkloristiche.

Settimana dell’Economia Solidale a Trento (Maggio, date
variabili)

Evento culturale e sociale molto partecipato da residenti e operatori

locali.

Festa di San Romedio a Sanzeno (15 gennaio)
Pellegrinaggi religiosi e celebrazioni popolari che possono incidere

sulle presenze lavorative.

Trentino Alto Adige (Südtirol)

Festa di San Cassiano a Bolzano (13 agosto)

Patrono della città, celebrazione con eventi religiosi, fiere e concerti.

Possibili assenze programmate tra i residenti.

Festa di San Vigilio a Vipiteno (26 giugno)

Celebrazione religiosa con eventi tradizionali che attirano numerosi

partecipanti.

Festa della Transumanza a Merano (Ottobre, date variabili)

Rievocazione della discesa del bestiame dagli alpeggi, con grande

coinvolgimento della popolazione locale.

Festa dell’Uva a Merano (Ottobre, date variabili)
Celebrazione legata alla vendemmia con sfilate di carri allegorici e

degustazioni. Possibile aumento delle assenze nei giorni principali

dell'evento.

Festa di San Leonardo a Bressanone (6 novembre)
Festa popolare molto sentita, con eventi folkloristici e celebrazioni

religiose.

Festa della Fiera di Santa Caterina a Bolzano (25 novembre)

Importante mercato tradizionale con la vendita di prodotti artigianali e
gastronomici locali.

Krampusnacht (5 dicembre, diffusa in tutta la regione)

Evento tradizionale con sfilate di maschere spaventose che attraggono

partecipanti da tutta la regione e oltre.

Festa della Castagna a Velturno (Ottobre, date variabili)

Evento dedicato alla castagna con degustazioni e mercatini tipici.

Festa della Corsa degli Asini a San Genesio (Maggio, date
variabili)

Competizione tradizionale in costume che coinvolge molti residenti.

Festa della Stella Alpina a Sesto (Agosto, date variabili)
Celebrazione della tradizione montana con sfilate folkloristiche e

concerti.

Tradizioni legate alla montagna e all’agricoltura: Eventi come la Festa della Transumanza e la Desmontegada attirano un'ampia

partecipazione della comunità locale, con possibili assenze nei settori agricoli e turistici.

Eventi di forte richiamo turistico: Manifestazioni come i Mercatini di Natale e la Festa dell’Uva di Merano attraggono un vasto pubblico e

possono comportare un aumento dell’assenteismo, specialmente nel settore commerciale e dell’ospitalità.

Forte influenza della cultura religiosa: Celebrazioni come San Vigilio e la Festa della Madonna di Campiglio sono profondamente sentite e

possono incidere sulle presenze lavorative.

Eventi stagionali: Le festività invernali e autunnali vedono il maggior numero di assenze, sfruttando spesso ponti festivi e coincidenze con i

weekend.
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REGIONI A BASSO RISCHIO

*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno. 

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

20%
Percentuale di rischio

potenziale*:

Tradizioni locali di rilevanza regionale:

Celebrazioni come la Carrese di San Martino in Pensilis (25 aprile) e la Festa del Corpus Domini a

Campobasso (giugno) sono eventi importanti per la comunità locale, ma il loro impatto è circoscritto e non si
estende a livello regionale o nazionale.

Bassa densità aziendale e popolazione limitata:

Il Molise è una delle regioni italiane meno industrializzate e con una bassa densità di aziende. Questo limita

significativamente il fenomeno dell’assenteismo strategico.

Cultura del ponte poco marcata:

La tendenza a sfruttare ponti strategici è minima, anche a causa della presenza ridotta di settori lavorativi con

alta pressione temporale o flessibilità organizzativa.

Tassi storici di assenteismo bassi:

I dati storici confermano che il Molise è tra le regioni italiane con i tassi di assenteismo strategico più

contenuti, grazie alla minore densità lavorativa e alla forte stabilità dei contesti locali.

Settori economici prevalenti:
La regione è dominata da attività agricole, artigianali e piccole imprese, settori che tendono a limitare il

fenomeno dell’assenteismo per via del coinvolgimento diretto dei lavoratori.

Molise
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Molise: le festività locali da attenzionare

Focus

Carrese di San Martino in Pensilis (25 aprile)

Tradizionale corsa di carri trainati dai buoi, molto sentita e partecipata

dalla popolazione locale. Possibili assenze strategiche nei giorni
precedenti e successivi.

Festa del Corpus Domini a Campobasso (Giugno, date variabili)

Celebrazione religiosa con la famosa "Sfilata dei Misteri", una

processione di macchine a spalla che rappresentano scene bibliche.
Evento di grande richiamo che coinvolge gran parte della

popolazione.

Festa di Sant’Antonio Abate (17 gennaio, diffusa in vari comuni)

Celebrazione popolare con benedizione degli animali e falò
tradizionali che richiamano la comunità locale.

Festa della Madonna Addolorata a Castelpetroso (15 settembre)

Celebrazione della patrona del Molise, con pellegrinaggi e

processioni molto partecipate.

Carrese di Larino (Maggio, date variabili)

Gara tra carri trainati da buoi che coinvolge l'intera comunità e le

contrade locali.

Festa di Sant’Amico a San Pietro Avellana (30 maggio)

Festa religiosa con processioni e celebrazioni popolari seguite da

fiere locali.

Festa di San Basso a Termoli (3-4 agosto)
Patrono della città, celebrazione con processioni a mare e fuochi

d’artificio. Evento molto partecipato, con possibili assenze nelle

attività lavorative legate al turismo e alla pesca.

Festa di San Nicandro a Venafro (17-19 giugno)
Celebrazione religiosa e folkloristica con processioni e fiere popolari.

La ‘Ndocciata di Agnone (24 dicembre e 8 dicembre)

Celebre sfilata di grandi fiaccole di legno, una delle tradizioni
natalizie più suggestive d’Italia. Possibile aumento delle assenze

lavorative durante l'evento.

Festa di San Michele Arcangelo a Montenero di Bisaccia (29

settembre)
Celebrazione religiosa con eventi folkloristici e spettacoli pirotecnici.

Tradizioni religiose fortemente radicate: Le festività legate ai santi patroni e le celebrazioni mariane rappresentano momenti di grande

partecipazione popolare e possibili assenze nei giorni di festa.

Eventi folkloristici e agricoli: Le celebrazioni come la Carrese di San Martino e la Festa della Trebbiatura richiamano molti partecipanti

locali e turisti.

Ponte festivo: Alcune celebrazioni, come la ‘Ndocciata di Agnone, si svolgono in periodi strategici (Dicembre), favorendo assenze

pianificate.

Concentrazione stagionale: Le festività più importanti si svolgono tra maggio e agosto, coincidenti con il periodo estivo e delle ferie.

Festa della Madonna del Carmine a Riccia (16 luglio)

Celebrazione patronale con processioni e manifestazioni

religiose.

Festa della Trebbiatura a Jelsi (Agosto, date variabili)

Rievocazione delle antiche tradizioni agricole con sfilate di

carri colmi di grano e eventi folkloristici.

Sagra della Pampanella a San Martino in Pensilis (Agosto,

date variabili)

Festa gastronomica dedicata alla tradizionale carne di maiale

speziata e cotta lentamente, con ampia partecipazione della

popolazione locale.

Festa di San Leo a San Leo (6 maggio)

Celebrazione patronale con fiere e processioni religiose.

Festa della Madonna della Libera a Cercemaggiore (2

luglio)

Celebrazione religiosa molto sentita nella comunità locale.

Festa di Sant'Elena a Bagnoli del Trigno (18 agosto)

Celebrazione popolare e religiosa con spettacoli e

manifestazioni tradizionali.

Festa della Madonna Incoronata a Campobasso (Ultima

domenica di settembre)

Celebrazione religiosa molto partecipata, con processioni e

fiere locali.

Festa di San Rocco a Petrella Tifernina (16 agosto)

Celebrazione patronale con fiere e spettacoli folkloristici.

Festa di San Giovanni Battista a Bojano (24 giugno)
Celebrazione religiosa con eventi popolari e mercatini.

Festa della Madonna di Canneto a Roccavivara (22

agosto)
Pellegrinaggio e celebrazione religiosa molto sentita, con

possibile incremento delle assenze lavorative.

49



Eventi locali di impatto limitato:

La Fiera di Sant’Orso (30-31 gennaio) è uno degli eventi principali della regione, ma il suo impatto

sull’assenteismo è ridotto per via della bassa densità lavorativa e dell’importanza prevalentemente
culturale dell’evento.

Bassa densità aziendale e popolazione ridotta:

La Valle d’Aosta ha la popolazione più piccola tra le regioni italiane e una densità aziendale molto

bassa. Questo riduce drasticamente il rischio di assenteismo strategico.

Settore economico stagionale:

Il turismo, che è uno dei pilastri dell’economia valdostana, è influenzato da stagionalità più che da

festività locali. Ciò limita le possibilità di assenze strategiche legate a ponti o eventi culturali.

Tendenza ai ponti quasi assente:

La cultura del ponte è praticamente assente, anche per la presenza limitata di grandi aziende e la

scarsa pressione lavorativa.

Tassi storici di assenteismo minimi:
La Valle d’Aosta registra i tassi di assenteismo strategico più bassi in Italia, grazie a un’economia

locale stabile e al basso numero di lavoratori in settori vulnerabili a questo fenomeno.

Valle D'Aosta

*La percentuale è indicativa del grado di esposizione al fenomeno.

Rappresenta una scala relativa per confrontare le regioni e non una misura assoluta di comportamenti individuali

10%
Percentuale di rischio

potenziale*:
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Valle D'Aosta: le festività locali da attenzionare

Focus

Fiera di Sant'Orso ad Aosta (30-31 gennaio)

La fiera dell'artigianato più importante della regione, con la

partecipazione di artigiani da tutta la Valle d'Aosta. Molti residenti
prendono ferie per visitare o partecipare all’evento, causando un

incremento delle assenze lavorative.

Bataille de Reines (Aprile, Maggio, Ottobre, date variabili)

Competizioni tra mucche regine, molto sentite dalla popolazione
locale. Le finali in autunno attirano una partecipazione massiccia,

con possibili assenze strategiche.

Festa di San Grato ad Aosta (7 settembre)

Celebrazione del patrono della città con processioni religiose e fiere
locali. La festa spesso coincide con assenze pianificate per

prolungare il fine settimana.

Festa della Madonna della Neve a Cogne (5 agosto)

Pellegrinaggi e celebrazioni religiose nel cuore del Parco Nazionale
del Gran Paradiso, con una forte partecipazione della comunità

locale.

Festa di San Giorgio e San Giacomo a Issime (25 luglio)

Celebrazione tradizionale molto sentita nella comunità walser, con
eventi religiosi e folkloristici che possono causare assenze nei giorni

precedenti e successivi.

Festa della Badoche (Maggio, date variabili)

Festa popolare tradizionale diffusa in diversi comuni valdostani, con
cortei e danze tipiche. Molti lavoratori partecipano attivamente alla

celebrazione.

Désarpa (Settembre, date variabili)

Rievocazione della discesa delle mandrie dagli alpeggi alla valle.
Evento che coinvolge l’intera comunità agricola, con potenziale

impatto sulle attività lavorative.

Carnevale di Verrès (Febbraio, date variabili)
Rievocazione storica del matrimonio tra Caterina di Challant e Pierre

d’Introd, con sfilate medievali e spettacoli. Possibili assenze

lavorative nei giorni principali della festa.

Carnevale di Pont-Saint-Martin (Febbraio, date variabili)
Celebrazione con la tradizionale battaglia delle arance, carri

allegorici e rievocazioni romane. L’evento richiama una grande

partecipazione locale.

Tradizioni culturali e agricole molto sentite: Celebrazioni come la Désarpa e la Bataille de Reines sono radicate

nel tessuto sociale locale e spesso comportano un aumento dell'assenteismo strategico.

Turismo e festività stagionali: Gli eventi legati al turismo invernale e autunnale, come i Mercatini di Natale e le

feste patronali, vedono una partecipazione elevata da parte dei lavoratori del settore turistico e commerciale.

Forte senso di comunità: In molte celebrazioni, intere comunità partecipano attivamente, riducendo la disponibilità

di forza lavoro nei giorni di festa.

Concentrazione degli eventi: Molte festività si svolgono tra giugno e settembre, periodo in cui l’assenteismo

strategico può essere più marcato.

Festa di San Pantaleone a Courmayeur (27 luglio)

Patrono del paese, con celebrazioni religiose e folkloristiche. Gli eventi

coinvolgono un’ampia fetta della popolazione locale.

Festa di San Nicola a Donnas (6 dicembre)

Festa popolare che coinvolge tutta la comunità locale, con processioni e

mercatini tradizionali.

Festa della Madonna di Oropa a Gressoney-Saint-Jean (Settembre,

date variabili)

Celebrazione con processioni e eventi religiosi legati alla tradizione

walser.

Festa della Fontina a Valpelline (Agosto, date variabili)

Evento dedicato al celebre formaggio valdostano, con degustazioni e

mercatini che attraggono molti partecipanti.

Festa della Castagna a Lillianes (Ottobre, date variabili)
Sagra autunnale con eventi gastronomici e folkloristici che attirano un

gran numero di visitatori e residenti.

Festa di Sant'Anna a Rhêmes-Notre-Dame (26 luglio)

Celebrazione religiosa e folkloristica con fiere locali molto partecipate.

Fête de la Vallée a Aosta (15 agosto)

Celebrazione della tradizione valdostana con eventi folkloristici e

culturali, coinvolgendo l’intera regione.

Festival delle Bande Musicali a Courmayeur (Agosto, date variabili)

Raduno di bande musicali locali e internazionali con grande affluenza di

pubblico.

Festa delle Guide Alpine a Courmayeur (15 agosto)
Evento dedicato alle guide alpine locali, con celebrazioni e incontri che

possono portare ad assenze nei settori legati al turismo.

Festa della Madonna di Clavalité a Fenis (Agosto, date variabili)
Celebrazione religiosa e folkloristica con pellegrinaggi e sagre.

Marché Vert Noël (Novembre-Dicembre, date variabili)

Mercatini di Natale ad Aosta, con una forte partecipazione locale e

turistica che può comportare assenze nel settore del commercio.
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Assenteismo Strategico e Eventi 
Sportivi: Il Caso del Calcio

L’assenteismo strategico a ridosso di eventi sportivi, in

particolare quelli calcistici, rappresenta un fenomeno sempre

più diffuso.
Il calcio, essendo lo sport più seguito in Italia, esercita

un'influenza significativa sulle abitudini dei lavoratori, portando

a un aumento delle assenze nei giorni precedenti e successivi

alle partite più importanti. Le aziende devono considerare

attentamente questi momenti critici per adottare misure
preventive e limitare eventuali impatti sulla produttività.

Partite serali e di fine settimana

Le partite di Serie A, Champions League e Europa League, disputate in orari serali, portano a ritardi e assenze il giorno

successivo, mentre gli incontri di weekend incentivano l’estensione dei giorni di riposo.
Trasferte nazionali e internazionali

Le partite fuori casa spingono i tifosi a pianificare ferie e permessi per seguire la squadra, con assenze concentrate

prima e dopo gli eventi.

Competizioni internazionali (Europei e Mondiali)
Le partite della Nazionale portano a un elevato rischio di assenze strategiche, soprattutto se disputate in orario

lavorativo o in concomitanza con festività.

Derby e partite di cartello

Sfide tra squadre rivali generano un forte coinvolgimento emotivo, con assenze per celebrazioni o delusioni post-partita.

Fattori Comportamentali

L’euforia da vittoria o la frustrazione da sconfitta influenzano la motivazione e la concentrazione sul lavoro. In molti casi,

i tifosi tendono a prolungare i festeggiamenti o a richiedere giorni di riposo per recuperare.

Strategie di Prevenzione Aziendale

Per limitare l’impatto dell’assenteismo, le aziende possono adottare diverse strategie:

-Flessibilità negli orari con smart working o turni adattabili.

-Monitoraggio delle richieste di ferie, per individuare picchi anomali.
-Coinvolgimento aziendale, ad esempio organizzando visioni collettive delle partite.

-Chiare policy aziendali per prevenire abusi nei periodi critici.

Eventi a Maggior Rischio di Assenteismo



Le lacune delle policy aziendali
Oltre a quanto descritto, uno dei principali problemi è relativo allo sfruttamento delle lacune nelle policy aziendali su ferie 

e permessi da parte dei dipendenti. Di seguito elenchiamo alcuni esempi di come i dipendenti possano sfruttare tali lacune :

Ferie "last minute" senza pianificazione preventiva

In molte aziende, le politiche di gestione delle ferie non

richiedono che i giorni di ferie siano pianificati con largo
anticipo. Questo può portare a situazioni in cui i dipendenti

chiedono ferie all'ultimo minuto, soprattutto in prossimità di

ponti o festività, rendendo difficile per l'azienda organizzare

turni di lavoro alternativi. Ad esempio, un dipendente potrebbe

richiedere il venerdì prima di Pasqua come giorno di ferie,
creando un ponte lungo che impatta la produttività aziendale,

senza dare il preavviso necessario per trovare sostituti.

Sfruttare la mancanza di limiti sui giorni di ferie

consecutivi

Alcune aziende non impongono limiti sul numero massimo di
giorni di ferie che possono essere presi consecutivamente.

Un dipendente potrebbe, quindi, richiedere una settimana di

ferie in coincidenza con un ponte festivo, ottenendo fino a

10-12 giorni di assenza consecutivi, sfruttando solo 5 giorni

di ferie effettivi. Questo crea una lacuna operativa
significativa, soprattutto se più dipendenti approfittano dello

stesso periodo di ferie prolungate.

Assenze ripetute in giorni strategici

In aziende dove le politiche di ferie non tengono traccia dei

giorni richiesti dai dipendenti nei vari anni, un dipendente
può sistematicamente richiedere ferie o permessi sempre in

prossimità di festività o lunghi weekend. Ad esempio,

richiedere sempre il venerdì prima di Ferragosto o il lunedì

successivo a Capodanno per estendere la propria assenza.

Se l’azienda non monitora questi pattern, il dipendente può
continuare a sfruttare il sistema senza alcun controllo.

Politiche ambigue sul cumulo di ferie e permessi

retribuiti

In aziende con politiche poco chiare riguardo il cumulo
di ferie e permessi retribuiti, i dipendenti possono

combinare strategicamente giorni di ferie con permessi

per motivi personali o familiari, ottenendo assenze

prolungate. Ad esempio, un dipendente può richiedere

2 giorni di ferie e poi utilizzare 2 giorni di permessi
consecutivi, ottenendo così un’assenza di 4 giorni

consecutivi con un impatto ridotto sulle ferie residue.

Certificati medici a ridosso delle ferie

Se un’azienda non prevede regole severe sull'uso dei

certificati medici a ridosso delle ferie, un dipendente
potrebbe richiedere ferie per un ponte festivo e,

immediatamente dopo, presentare un certificato di

malattia, prolungando di fatto l’assenza congiunta di

ferie e malattia. Senza una verifica accurata, questo

comportamento può ripetersi senza conseguenze per
il dipendente.

Mancanza di turnazione obbligatoria nelle richieste

di ferie

In aziende dove non esistono politiche di turnazione
per la richiesta di ferie, i dipendenti possono richiedere

giorni di ferie sempre durante i periodi di maggiore

affluenza o festività, senza tener conto delle esigenze

operative. Ad esempio, in una struttura turistica, se non

c’è una politica che garantisca la presenza di un
numero minimo di personale durante le festività, un

dipendente può richiedere sempre ferie durante i

periodi più critici per l'azienda, influenzando

negativamente il servizio.

Ferie non scalate dal saldo annuale

In alcune aziende, le ferie accumulate in anni precedenti

non vengono gestite in maniera accurata e possono
essere utilizzate senza controllo. Un dipendente potrebbe

accumulare ferie non utilizzate e pianificare un lungo

periodo di assenza senza che l'azienda sia in grado di

opporsi o intervenire, causando problemi di gestione e

produttività a lungo termine.
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Le nostre soluzioni

L’adozione di un approccio investigativo mirato può consentire di identificare i pattern di assenza e implementare misure

preventive per limitare l'impatto di questo fenomeno.

Per supportare le aziende nella prevenzione dell’assenteismo strategico, Vigilar Group offre una gamma di servizi
personalizzati, tra cui:

·Controllo diretto: Monitoraggio dei soggetti a rischio di assenteismo strategico durante i periodi critici e ottenimento di

prove documentali. L’adozione di soluzioni preventive di intelligence, possono fornire prove utili per documentare e

scoraggiare comportamenti sleali, comunicando un forte impegno dell’azienda nel contrastare fenomeni di questo tipo.

·Controlli di geolocalizzazione: Attività discreta di intelligence atta all’analisi degli spostamenti di un veicolo target.

·Analisi pattern di assenze: Analisi dettagliata di pattern di assenze e comportamenti sospetti dei dipendenti nel corso

dell'anno, specie a cavallo con ponti e festività. Il monitoraggio dei picchi di assenze e di comportamenti ricorrenti sono
misure fondamentali per gestire questo fenomeno.

·Analisi social network: Identificazione di profili social noti e non oltre che di quelli dei contatti più prossimi, al fine di

ottenere informazioni di interesse investigativo.

L’assenteismo strategico è una sfida significativa, soprattutto durante le festività e in occasione di eventi speciali. 

Per mitigare l’impatto di questo fenomeno, è cruciale adottare un approccio investigativo sistematico, integrando

strumenti di monitoraggio avanzati e politiche aziendali più rigorose. 
L'implementazione di controlli aziendali efficaci e il monitoraggio proattivo possono contribuire a preservare la produttività

e garantire una gestione ottimale delle risorse umane.
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Analisi dei Costi e Potenziali Risparmi con un Approccio Investigativo

I vantaggi 
dell'approccio 
investigativo

L'assenteismo strategico è un problema significativo per le aziende, con costi che si riflettono sia direttamente che

indirettamente sull'efficienza operativa e sulla produttività. Considerando un'azienda tipo con 100 dipendenti e un tasso di

assenteismo stimato tra il 20% e il 30%, è possibile quantificare l'impatto economico e valutare i potenziali risparmi derivanti
dall'adozione di un approccio investigativo.

Ogni dipendente assente per cinque giorni comporta un costo diretto di 1.000 €, a cui si aggiunge la spesa per la sostituzione

temporanea, che ammonta a 1.200 €. Il danno economico complessivo per ogni assente risulta quindi di 2.200 €.

Su scala aziendale, con un'incidenza del 20-30% della forza lavoro, il costo totale annuo dell'assenteismo strategico varia da
44.000 € a 66.000 €. A questi costi si sommano le perdite di produttività dovute all'efficienza ridotta dei sostituti temporanei,

stimabili tra i 6.000 € e i 9.000 €, portando il costo complessivo a una cifra compresa tra 50.000 € e 75.000 €.

Investire in un programma investigativo specializzato, può fornire strumenti di monitoraggio preventivo, controllo delle assenze e

analisi dei comportamenti sospetti. Tale strategia permette di ridurre l'assenteismo del 30-40%. Dedotti i costi del programma, il
risparmio netto per l'azienda è assolutamente percepibile e si trasforma in un vantaggio.

Oltre ai risparmi economici, un approccio investigativo contribuisce a migliorare la gestione delle risorse umane, riducendo la

necessità di personale temporaneo e promuovendo una cultura aziendale più responsabile. Inoltre, aiuta a prevenire ritardi

operativi che potrebbero compromettere la fiducia dei clienti. In conclusione, adottare un sistema di investigazione aziendale
rappresenta una scelta strategica per contenere i costi, migliorare la produttività e garantire un ambiente di lavoro più efficiente e

trasparente.



L'assenteismo strategico rappresenta una minaccia concreta per la stabilità e la

produttività delle aziende. Gli esempi analizzati dimostrano come la sua gestione

proattiva possa portare a una significativa riduzione dei costi e a un miglioramento
dell'efficienza operativa. Affrontare il problema attraverso un approccio

investigativo strutturato consente di identificare tempestivamente comportamenti

opportunistici, attuare misure preventive e ottimizzare la gestione delle risorse

umane. Questo approccio non solo favorisce un ambiente di lavoro più sano e

trasparente, ma contribuisce anche a preservare la competitività aziendale nel
lungo periodo.

Se la tua azienda sta affrontando problemi di assenteismo strategico e desidera

ridurre i costi migliorando al contempo la produttività, contattaci oggi stesso.
Il nostro team di esperti è pronto a fornirti soluzioni personalizzate e strumenti

efficaci per proteggere la tua attività e garantire la massima efficienza operativa.

Non lasciare che l'assenteismo strategico comprometta il tuo business:

agisci ora per un futuro più sicuro e sostenibile.
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